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ERRORI ECONOMICr 
Le nazioni si valutano, dai , paragone 

,fca loro, e ijUfils, si debbono valutaro le 
maggiori bouofattrioi (lolla razza umana, io 
qjlaii hiinno meglio imparato a oostruito la 

'phi^eritil pubblica Balia baso ddla folioità 
prWat». 

Arturo Yowng. 
La'flkalitii ili Italia è iBoomprendbile, ì 

((aÀtorit non st «pieghi eolia défloieuìia ' 
di buoni Btadii 'eoonomioi, ' «oi pregin-
disii persiitòiiti, dùA ì& posa soltara ge-
oetule,' e diaianiola pare, con un po' di 

fUolTaleDia'della nostra bnroeraiia. 
"<> Id malooDtOnto, pi'ii a più volta ma-
-nU^italo col pasiss e>atro il gaxeroo, 
contro . lei! Sstitaziqni, ha, sna cadioe J' 
pro!aadft, nei flicalismo imperante. . < 
')v.Si ippretts dai potioli un Ooreruo j 

.in cagtoi^e dei beaeilzii ohe da r questo ' 
»l ritrag^ufio. Ciò lo hanno detto, per- \ 
aone insospettabili di soTTOrsiTÌsmo, ma < 
dl.i<tflats;saBa a dì a'nimo Tetto,. j 
! : Ift agni.: ramo amministratiTo dello v 
Stato si dato lamentare lo stesso si­
stema di fiS«|klÌtJL. . ; 

Anche aèrte' s'oolotk credettero ar-
Tant^ggiare sì'stessè inasprendo gli o-
iiérl.' Da' bi6,,è giaooo'for^a inferire òhe 
il flsoaUjmio é' penetrato del sangce della 
gè'iieralitti'. 
' Lb àfiditii' ha fatto Telo non solo' alia 

giusttifi'ai ma 'móltiasime TOlte '3I jiiù e-
lèmentare bnon senso. E!' per dà ntsila 
gtotàróntt' mai gli ' esempi di altri paesi. 
' Ua'Teniiima si fatti dimostratiti delie 
nòstre 'asserzioni. 

Era importantissimo fin dalla iasione 
'del'sette Stati etimponenti il territorio 
iiàiiistior in'''tinò'solo, «he si eseogitiis-

:tBro tatti t nìezsi TaleTull ad uninoare 
ie Tà'riè regioni'-italiane, tènate tanto 
dlTÌae dai gOTerni antecedenti da dotib-
soersi spp^a^'i'^ . . . . ' . 1 ; 

,Si è detto;0^0 l'esercito i.iinifloatore, 
fi s\a; m». ci 10I8TB qualche «osa.,41 
più efflcaca. . , 

li'ofi. Maggiorino Ferraris io un sno 
.scrijito snjla Aiisóa^nla/ofia, chiarisce 
in, ,an modo conTJiuaentissimo. che le 
ferrorie Vi Jialiasono.antinnitarie^Sot-
toscritendo ,.a, codesto óo^oetto piana­
mente, diramo inoltre $he le tariffe 
oltre .essera .antinq.Ltarie sono .entleoo-

nqmiate :P{Br.. lo Stato e per-le Sooietti. 
eita.rcenti stessa, 
-In n,essan jpaese d'Europa,'all'infnori 

. detla .Cassia, dico l'on, sndetto, esis.ono 
dalle, distao.ze .come., io Italia dpyute 
alla iorma etUungata del nostro .paese. 
Alle,- feri'OTio.spettava il compito di 
correggere codesto diffatto, natqralé fa­
cilitando al massimo poBsibile i trasporti. 

Le t«ri.?er{^rro;iarie.!''<ge|atì, in un 
paese porero come ì! sostro, sono nij 
ostacolo a quel mOTÌmento dhe aTrebbe 
valso assai;alla nostra nniflcazione. 

A cjiiàrire meglio la cosa ralgaso 
degli esempi deijnnti dallo scritto citato 
del. Maggiorino'Ferra-is : 

tia {iilaiio a Londra, in seconda clasàe, 
si apendoóo lire. 103,40, mentre da Mi-
lana;,a-oPaIwroo, jrsiempre,, ift- seconda 
cla8itì,''''0i Vo|tì[bn'o •-tii-èî  l'43'5'0 !-.; Per 

' andare da Milano a Napoli, si spende 
pliiohe'da Milano a Parigi, a Vienna 
ed à'Braxelles.'' B'nataralmsnte quindi 

'uno ' del settentrione d'Italia, preferisce, 
nasndo ne abbia il dosiderìo ed i mezzi,, 
''di fare ttn vi'aggio ' all'èstero ' piuttosto 
che in Italia.' 

Aggiunge il Maggiorino Ferraris che 
iaàli:ìlaW»isai'>poÀibile:nel Nord' d'Itiilia 
.tcgTare.chi, par puro diporto vada a 
{eî r% nn viaggio in Sicilia, malgrado le 
)nera,Viglio.se attratt^ve-.dell'isola spian-
'dida nostra, qsaadó da Milana 10 Si­
cilia, in seconda c!a.sae debba spendere 
iÌre,-.22,0. mentréiicon aole.lire 50, no 
qtflsìa m VHiio'ftd òirbb'l&'i-e'lit SBCÓnda 
classe della-validità di 15 giorni,' per 
tutte le ferrovie deilajSTizznra, per tutte 
lo.'iiie città, per tutti i «noi Isgbi. 

,\.. La conseguenza di tutto ciò à ohe 
in Italia non si viaggia a grandi distanze. 
Agg ungiamo ancor questa : ohe un bi­
glietto di'andata e ritorno fra Milano 
e.Palermo, eosta di più di un. viaggio 
cii;colare a Parigi ed Amburgo od a 
Londra, ' ; 

Tutti sappiamo che in Anstria le ta­
riffa, sono molto piìk liasse ohe in Italia; 
ma 'sopratutto giova- rioordara ch,e in 
-Uogh^ri'a, dove la riforma ferroviaria 
-à.,stata la<più,grande e la più gemalo 
'rftS;'1«?istìtaltoki^ì;^tietfo'tfiitL, 
ili' giifsa chi, il viaggiatore, il quale<par 
effetto dalle tariife-differenziali gode di 
i'iocemWi Mba^si da 1 a 400 ohilom. 
paga un prezzo unico per- qualsiasi di-
atanzB''tibbia da percorrere oltre ì'400 
chilom'. e tale prezzo è di L. 16,98 pei 
treni omnibus e di L. 21,24 per diretti 
benintéso in Ha classe. 

Ma in Ungheria, ove le ferrovie .lao-
gaivano, dice ll'^Mag, Ferraris,! IreAi 
dorrevano' vuoti, come si nota in mezza 
Italia, invece dei 38 viaggiatori per 
ohilom, che-si avevano--nel-1888, se ne 
-ebbero'190'nel 190!!, 

Si potrebb« davvero dire io' -ignateri 
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ĉ oci!̂ , ma non 
e io vediamo 
comprendere 0 

forroviaria : Pannonia 
appreodarìi mai nulla, 
difatto, chi è loetto' a 
piano di maWoleoza. 

Sa od noo fosse si avrebbe capito ed 
adottato un sistema acoitaota il movi-
mento Iper l'aumento dei redditi ferro­
viari. 

In Italia si.fa tatto il contrario di 
quanto. Tiene fatto negli altri paesi òi-
Vili per Indurre la gente a viaggiare. 
Si ha un bel dire che i viaggi isCrui-
seono, divertono, a fanno star bene, 
ma quando per viaggiare si parano in­
nanzi tanti ostacoli, primiSBÌmo.<qaeUo 
dalla tariffa più aite^'Cbs 0'riieqse,''lB 
maggioranza si persuada a rimanere' a 
casa. 

Ma il fiscalismo in Italia poĉ .sl estrin­
seca solianto nelle, tariffe ferroviarie ; 
asso domina su tatti.1 cespiti di reddito 
ftubblico 

Cosi vediamo ohe le tariffe delle po­
ste e ' telegrafi sono il doppio che in 
Anstria. 

Il dazio sttlio zacchera e la. telusa,di 
fabbricazione fa /elevata cosi, dà im^b-
di.re ijhe si oltrepassi. il più me'scbmo 
flonaamo di codesta sostanza, consumo 
di molto inferiore » quello-, di tatti gli 
altri.paesi oiviii, 
, Cosi, pare i sali e: tabacchi, la «.arta 

marchiata, -la ricchezza, nobile costitni-
«sono nn»: cieca tirannia da eccitare 
alia frode il contribuente, con danno 
dalla moralitik a delle Finanze istesse 
dello 8tato<. 

Sa la tassa snila rendita fosse com-
misarata con più sani ed eqai criteri, 
.stabilendo magari penalUi. più severe, 
ai oontravT.fntorì, potrejbbe rendere as­
sai di più, Imperciooohé la soverchia 
ed ingiasta elevatezza, imbuca il con-
itribaeota a sottrarre allo sguardp ra­
mpane, del' Fisco ' la>propr<a rendita vera. 

Bgli è certo' che maggiora sia la 
'ricchezza cui ai sottrae, al.pagaq^nto, 
di quella che vi soggiace. 

VilsooD .poi. tasse tanto esorbitanti 
sopra tatane indastrie,e-cosi circondate 
da veasaziooii ds sopprwerla. , 

'.Si & dato il caso neiritalia meridio­
nale, ohe.iidistlllatori di vlnacde pre­
ferivano lasciar aperto il cappello <̂ ella 
caldaie'«ffiootiè, i vapor;, aleqoiici fa ne 
aBdassera^alt'àrla, aocoatentandosi della, 
sola estrazione del tartaro. 

Ma le, leggi sono da per se stesso 
oitremodo S(icali,.gli agen}!, dal canto 
loro, spiegano una vera ferocia oontro 
i oOntribaenti, nella applicazione di 
codeste leggi. Meno rara eccezioni ,di 
equitk e di lamire fair», la maggio­
ranza dogli agenti ci credono obbligati 
alia- persecuzione dei eontribaenti nei 
quali,vedoncj tanti frodatori. 

rDai-molta pa î.-Èii ilnnBggjaj,.î i'l(! .svi­
luppo industriale ci-escente del nostro 
paese, S gran, parte all'abbondanza dii 
denaro all'estero, per cui molti stra­
nieri trovano il tornaconto di ^piantare 
delle industrie n̂ Italia- Il capitala ita­
liano molto scarso in confronto del ca­
pitale Francese, Belga, Svizzero, Te-
duBoo ed liiglede,. è assai guardingo 

. dallo avventurarsi nelle industrie,' non 
unioameate por spinto di diffidenza, ma 
fra l'altre anche per il' terrore (ielle 
grtnfe del Fisco, i 

'VI sono parecchi nasi di industriali 
oha; iJ,o?'etteTo:-!cesB^rei.. ,d l̂l̂ ;.loi-.o, -,im-
'̂ re'dé " per ' li9''''pér'aèanì!ioni dei' - Fiso'o 
oell'applioaz one delle' leggi di tassa 
zione giìi da per loro eaiziaii al lavoro' 
Nazionale. 

Nei quarant'anni ed oltre di vita na­
zionale abbiamo fatto' dei grandi sforzi 
industriali, per effetto di buon ' volerà 
e di neceHBUÌi ; ma ae il nostro paese 
fosee stato retto da più savio leggi e 
oonomiohae da una burocrazia più colta 
ed equanime, codesto sviluppo indu­
striale sarebbe atato di molto superiore, 
con grande vantaggip della Nazione 
e doli' Erario. 

Sarebbe-tempo ohe codesto varò si 
comprandesae dal paese intiero e ohe 
si volesse un matamento di leggi e di 
sistemiMn-amouiài ai;criteri di una 
buona economia politica. 

Il compito poi-aon sarebbe tanto dif 
floile, pliche prendendo ad eseimpioal-
trf nazioni più evoluta della nostra, 
sen^a la soioooa albagia di non aaser^ 
predissequi. Il buono, il vero bisogna 
prenderlo dove si trova/ 1̂ torto, è ben 
maggiorerà non imitare quando non ai ha 
innanzi saputo far di meglio degli altri. 

Gli stranieri hanno ragione di bef­
farci e di smt^ugerci, 

CVt, citindino 

' tà éioiigì̂ iiiu ' i' ùmliitjtV jiìi la ; narlsii 
La commissione d'inchiesta per la 

marina ha inÌEiat9 il lavoiio di coordi­
namento par .la relazione.. 

SI assicura, inoltre, obe la fl9mmi.a-
miasione sarti in grado di esaminare il 
maadato: nel,termina fiaaato, senza bi­
sogno di chiedere una proroga,, . 

A L L A B i B À L T A 
Le siigi!8tti1)ili|yi 9 la piatass 

d i 
I< m<4mbri deila O-nata proflnoiale 

amministrativa dt Voaezia hanno rasse­
gnato in maitia la fóro dimissioni nelle 
mani dei (Prefetto,, motivando la .loro 
deliberazione col fitto che Î  lo'r'ó di-
gnithvienemenomBJÈit datiannova tegge 
che, creando 1 .pon̂ àigU provinciali, di 
asaistenza e benaaconta pabblica,.80ttrao 
alla Giunta AoiminittrAtiva i« vigilanza 
sulle.Opere pie,' > 

'Anche (lùeata 'è..,';'3a bontat 1 
t̂ nik < dignità oKesa't- M'uiia riforma di 

oarslttaìre'generale stabilita {Mir legge! i ! 
. Altro ohe.... aiiaroìUail 

IFxa. 'uma' pxo ' sa '• ' 
' —-^—t & l'satxfeb 

La Muse jà muarte l ! 
But&s dn f̂ i misi Ubria t'nn cassila . 

e al fùo ogni ,altre fhai'to i . r 
saueaand;par,jonfri vie un ooipoudn, 
kì ditt : — La ISuse jà muarte 1 

.Ah, ptiaro Ktuae mei sai oa ohe '0 vii, 
che '0 rugai e ohe '0 -bleetemi ; 
so sài piai ce chs.'o Sis.,,. apisitì, lio ali; 
mi batt la fiere, e '0 treny, 

VHBUB n meno&tìt " -
Domani inarcato' a OopAjì̂ o,' Spiììm^ergo 

Tricesimo. <"• 

pencola Ujuse me? 
; mi ' sint ohe 'J onr si souai-ta e che no 'l pi 
* tigni ohé'at diaplàzè. ' .. ' 

1 - Intant abi ok che '0 vài, butìt ani jett, 
I pansand ce ohe '0 ii di & ,. 

dsile. Giunte PrevinolBlI Aiammitìraììv» • P»'. O^P'> '} "mp; t'nn lamp però'o riflett 
Si ha da FireazB,!Bh8, in seguito al- j -"^^ ^^ '^'^•^' ^ ì^^-

l'applìoazìone dalla ìlnava legge sulla l % piimeTere,..''o; pensi. Il mès d'aTtU 
organizzaziono della beneficenza,'anche 

Hìmtsil6(rie) -1 Cònfei'sajeB i«-
daltioa. — leri'gl^insèghautj «lénieistiiri 
del distretto si rlnnirono nel:' idapo-
luoga a'-Taroanto, ov'erana Invitati ad 
nna .bonfereaza dall'égregiòi fs'petiirre 
sA&Uatioo di Gividald ĵ rot 'R;gotti. Ln 
giornata splendida, 11' cielo -parlsjiiino, 
l'aria fresca uatttttiaa, irradiata dalla 
laoe primaverile, satura dei profumi 

a-'o mai di iii di me, puatstt, onmft 1 oladtaati che si 'elevano dai' aolij ri­
denti delle ipreali*! •"'-'" -"'•--' 

quella Giunta proriaciala amministra­
tiva, come quella iti.'Venezia,, al ì ab­
bandonata alla vo.lut^ 'dèi gesto» rivo 
làziónarib », con le dimlaaioni in massa. 

C'è dn fremere, al,, pensiero che il 
coutaggio rivoiazionario si estenda a 
tutta le Giunte Provmoiall che deli­
ziano il bel Paese. ' 

Gran Dio, che ne sarebbe mai dai 
Comnni italiani, abbandoniui a sé stessi, 
senta le paterna .tutele, di.ior signori t 

;Il p^riqojo è.grs'v*, 1 '.;',' ] 
Imperocché non v^è dubbio ch'e, di 

fronte all'ostinazione diillit miova legge, 
le dimissioni saranno, irrevocabili. B 
non si troveranno sneaessari ai me(mbri 
'dimissionari, sotto pena di essere ana­
tomizzati come «'Jkfamiri'». 

Ma è dunque il «fango che sa le» ! 
il jtfjiga- M, .j^ovveulmunp, |«ha, inonda 
anche- -Ib' U t« - stare ' •'Sihei v«ócme 'par­
rucche? s,'.,: i. . 'i ,i> '.; 

Che al m l i s , nientemeno scimmiot­
tare -^ pardon^ volé'fo'dire imitare -7-
<lo scioperò'deell jiàtetiattaali » 'di 
Russia f ' -
, ÀugiirramQ, allora, c&e il moviménto 
rimanga nel c^mpo mtellsttaaja ristrétto 
delle Giunte, jProviodldt,, 

K spériamtr bene."" ,. \ 

serea al splend e biell. 
. venale pe' campagne, vhar,, i)fnttl ,, 
i ol tidpid Te|itesoìl. , 
! LarM, dunfhe, .in campagne, Li Aiaattn 

mi spliarà sa' 0 vAi 
'.a enei rodrioch, par.me 0 par qoalohidun,. 
, pa' 1 9bamp,0'b^ pa' 1 itròi. 
! Nissan mi .viodari se o-tòr larjli 
t a nìds ps-i.'prats 0 a viòlis , ' 

par in un maziatt, 0. pur se 'b 9ba|tariii 
.(i^ Idi; gl^nti^tiii.salis., 
j NìBsun mi viodari se 'a voi a ctots 
' diaoolz par i Sossii, -

se 'o ean»(&i-P,a',l'ombte i scivilots 
di scusae che d̂ forii. 

dei paaatil^zi 
' A Tarino il sindaca, Ila fatta pubblicate 

il manifoatcì. con oui si rende noto ohe il 
pcuBsimo primo muggla, oominoieiràiad.es­
sere applicato il nuovo regolama'dtó d îgione 
approvato dal Consiglio camuufile e dallo 
autorità tutorie di Torino. 

Fra lo varie dispqa zioni quella chs 6 
pili' attesa dai lavoranti' panettieri' si rife­
risca alla abolizione parziale del lavoro 
notturno nei forni, olle è vietato dalla 
mezzanotte alle quattro. 

Sarà questo divieto seriamente applicalo 
0 non continueranno invece ì proprietari a 
fare corno per il passato, senza paura delle 
nuove disposizioni rogoiamentari? 

Ciò dipenderii dal volere degli operai 
panattieri; i quìali aoltaato con la organiz­
zazione potranno impedire che il regola­
mento sìa violato a loro daniio, '-

latrata gli aiutanti panettieri di Tarìnoi 
riuniti in Oomizio hanno votato il seguente 
ordine dol. giorno : 

< Udita la relaaione fatta dal segretario 
della Camera dol Lavoro Camillo iBapp^ e 
dal oonsigliore comunale Q. B. G r̂uttt in 
merito all'approvazione del regolamento 
munidipale d'igiene per l'abolizione del 
lavoro notturno dalle '2i alle i ; 

< Proso- iì'tto dol teutativo fatto dalla So-
oietà dei padroni fornai: per ottenere l'a­
brogazione di tale dispoaizione regoiamon-
tara oho devo aver .forza di legge ; 

€ Proiibatanó ' cóntro''aiiàile a'giro padro-
na/e, o si dispongono ad ottenere, con 
l'appoggio delio autorità tocali, e eoo. ogni 
'altro mozzo, oho per il giorno 2 maggio il 
lavoro notturno sia abolito nei torni almeno 
dalle 24 alle 4 ; 

cConiidano che il Ministero degli in­
terni non accoglierà la domanda dei pa­
droni fornai, t,iqendo del loro ricorso quella 
sommaria giustizia che gli è oon7eniaute. > 
•^ .- W.O 1» I t 1 IBI ~ 

La farrovie in Etiopia 
' Il Siudacaiu interuaziou^ie per la 

ooatrnziona delta ferrovia nati' B-
tiopia, ricevette an diepaecio da 
Addis Abeba, anaunzante ctia il 
Negus Menelilc convocò a palazzo 
i rappreaentanti delle . potenze in-
tsressantC'e dichiarò loro ohe sa non 
si im'atteranno d'accordo oiroa l^esten-
siooa delle ferrovie neh' Etiopia me­
diante una convenziona implicante il 
maotéoimeato dell'indipendenza deirB 
tiopia, il governo abissino intrapreaderit 
da so il prolungamento dalla ferrovii) 
fino ad Addi Abeba. 

Meaelik pregò 1 rappreseptantl di tra­
smettere al loro govarni qnesta oomnoi-
oazione costituente una decisione defi­
nitiva. 

Vtdi'Nota • Notizia in |af;(f.,p«g|n9 

Qusstj gian-giand, si abasaarà '1 spiali, 
. viers. il itramont.itroóqull ; 
ì'ajer zenttl mi batar&.'l fbarniti 

. scherrind'sott.el biell di. 
Bì 'otom'arii a '̂ hàse, a planoh, aoU-gnott, 

oontent dal timp spiudùt, 
cu-i «TÀts'in te Ésohete e-cn '1 scliziott 
tajàt t6r un saùt. < ' " 

Po'.land casal^indenant cu la stagion, 
e'̂ yhaiitSran i' grls; • • 'i 

; '0 impsrairai-ooi Acs a là a pasaon.,.. 
I e, alore, .ph cibisi (Usi 
I . • 
1' • * n 

'•• ÌS&'l 9hàv al mi sbavarle, e oa'o. battìi 
sdì, 'disperàt sul jett • 1 . . . 1 
§e'. filare ntuaìrtema; e'sòre: '1 fili, . ' 

opo-di-tant-'afiatt'. I - . ! ' . • 
Ahi 4ta pur mid fbav sUn jd, sul prìt̂ i 

sa i rilds, Bu.la'tavjele: 
l'è Inutil, pensa piai, si seinènàt, 
e oise, e cavaselo. 

f aaratt mai j i ! No. spari pini el dui 
di di' onn ohe' maniere .. . 

- che la nature i dono .al riieignùl 
00' al fhanta a tarde sere. 

E po' i miei Ubris, là, ,8on bandon&s, 
e la'me. Muso jè. muarte'.... 
Ah, torna a vivi, qhsm, pe' me pàs : 
jè Pasohe sii' la puarte, 

'.. . Avril, 1905. 
SfBtn BBCSOII 

Per la vandita dsH'eitratto di labaogs 
Il ministro delle finanze ha indetto' pel 

15 giiigttc p, ' T. una pubblica osta per la 
'\onaita" dell'estratto di tabacco prodotto diil 
monoplio.itaiiano e destinato uU'eaportàiione 
par un quantitativo ohe varia da un minimo 
annuo di quintali ',2600, ad un massimo di 
quintaU'3500. 

L'appalto avrà la durata di sei anni e 
l'aggiudicazione sarà fatta a favore di 
quel ooncorronte «he o&rii-à il prezzo mi-
gliorp. 

I capitolati d'oneri sono osiensibili nel 
regno presao i prinoipoli - uffioi iìnsnzìari 
ed ali'estero presso i regi consolati Ita­
liani. 

Gli; spari cèntro la grandina 
l u Itaillm e I n KrKmsia 

,1 Mentre in Italia al primitivo entusiasmo 
per gli spari, entueiasmo ohe condusse al­
l'istituzione di deoiuo di consorzi grandi­
nìfughi con una leggerezza. insolita negli 
agricoltori, ad alla quale piili che a tutto 
dobbiamo- molti degli inanocessi, subentrò 
una fiducia esagerata, in f ranqia si conti­
nuano inVQoe Iti prove su,larga scola, con 
risaltati molto suddiEPfaceati, come ai puO 
rilevare dai seguenti dati, ricavati da una 
memoria presentata recentemente dal si­
gnor Violle ali'Aouadeoiia delle Scienze di 
Parigi., 

Nel Beiqolals esistane S)3 Società oo)i 
462 oannoni, i quali difendono 13.000 et­
tari diĵ terreno ; httvvi tuia area centrale 
ed alcuni altri ceiitri ad' 'èssa' collegati. 

L'area centrale nel 10 anni prima delia 
lotta (l'890-1800; aveira subito Lì milioni 
.di danni per grandine, durante i 4 anni 
lotta (1001-19U4) tali donni ai ridussero 
a meno di un mijioa^. Nei 10 anni- pre­
cedenti non Vi tu che'ian solo anno senza 
grandiuf, nei auocesaivi iuvace due furano 
senza grondine. 

Si cóhstatóiono ancora i fenomeni più 
volta risoontrati in !t,alia 9 cioè diraaa-
meatc dello nubi, caduta frequente di gran­
dine rammollita 0 di laeviaohio, cessafione 
quasi totale dei fenoiueni ohe oaratfairis-
zano l'uragano. 

Tali . risultan-ze, diioa U . relatore, per 
quanto non permettano una oopolusione, 
pure non sono senza ijspurtauta.' 

Gioite, Kpgrai di 
prati e-di boschetti ameni,''intita'VJUtio 
anche i più restii tjdT-à'acilre dll'àp^rto. 
Bd infatti nnanima fu in ooàcó'rso : 
Sopiìa i"60 inségsaDti dal di«trèt#, è^n 
'61 risposero all'appello; òlò a ' lode 
degrintervenuti. ' '' ; 
'''L'iUastra ispettore eoa' la' eaa"fonina 

ésagllaats a nel tsupo stesso Ibéii'o-
TOla) ehe'''^ìi 'i >à1>itaaléi |intratènùe 

-t̂ BditoTio par oltre due óra.''Parlò 
dal naovo ragoltmo'dto angli esami e 
óe diade Iff norma per rint^rpret&'ziona 
e"rap l̂to>K'one< esatta! PMandb dalla 
legge 8 loglio 1904 che prescrive t'ob­
bligo ai fanoinllì di freqsiestarè l« 
scaola'" fino'ai 1% anni, giastamen'ta 
lamentò il rilascio dal jtDssaporto'oho 
eoa tanta faòllitk, si concede a &BCinlli 
ohe ai recEiBo' all'estero, sotto l 12 
anni, e prima'> ancora d'aver ooinpiuto 
il corso elementare inferiore, Ed->,è in 
véro depioVa'roia'che sp'a,;) p^ovv.eda 
con una legge atta ad' imjpedire ei. a 
far oessaire tale abuad e vergogna an­
atra, ahimè, troppo freqnente e.di;pal­
pitante attualitìi nel Friuli, e già og­
getto di acerbe e roventi censure da 
parte della stampa eatera. ' / 

Oh, analfabetismo, «Dalfabetisinó d'I-
tall|a, io ti chiamerei piuttosto abla­
zione intellettuale, accennando ai nuovi 
programmi disse ohe devousi conside-
coma una falsariga su cui adattare 
rinsegoamento, piuttosto che pradfip-
derll alla lèttera, 0 considerarli oqiqe 
strumenti del, metodo, e deviasi'in-

'terprétaré coòformè alle loro istra-
zioni o^e sono invero un monumento 
aole.nna. di aoieuza:.pedagogica, . ' , 

'Tertnìnata la conferenza proòadotta 
alla dispenea dei diplomi di beneme­
renza che ,11 Circolo Agrioolo di Tar-
'càato assegnò'à quegriasegoanti, o^e 
si distinsero nell'iuBagaamento déll'a 
graria (i4l dqqorso. ta8tè:^:ino<.s,«ola8tlco. 
r - All'uopo era stata invitata la, pra-
sideq^a , del Circolo, ed ara atteso.il 
vica-presidenta in manoans;A, del pre­
sidente ohe era impedito — Ma anche 
il vice-rr^sidente brillò pei; la sna as­
senza. , • . • . -.i- -

B gl'insegnanti, ohe con tanta pas­
sione e gratis si dedicarono, aU'inae-
gnaiaento agrario, arrabberò ben vo­
lentieri aocoita la parola di oonforto 
e d'incoraggiamento a prosegnireti-da 
parte dal Circolo che al ]o(ievolma9te 

.ebbe a prendere<tale,nqbila Iniziativa. 
Prima di sciogliere l'adunanza .magi­

strale l'egregio ispettore,,secondando.Io 
slancio del nol̂ ilq sàp animp, ebbe il 
gentile peasioro di,.,raccoinandate, al 
cuore dai oolleghi.una disgraziata .mas-
atra dì Prestento la..quale, dopo: esser 
rimasta priva del marito, pendette «n-
oba la vista, e quindi il posto. CpD nna­
nima sentimento couooreorp snbitb gl'in-
segnanti col loro obolo,, e, seduta 
stante, vennero ra9,(lolta L, 43.&0. 

0)i l i maestri, sono veramenta mia-
siouari di civiltà, non solo.̂ cQn l'inse­
gnamento, ma anche eonjresompio ad­
ditano il vero amor fraterno, 

Ci«idal«; 16 — Batiòa 
tive. 

ii lu — BHiiuB GoopBra-
Oggi, in seconda' eonvooazioné, 

aegEirono le elezioni: I votanti 26 Ria-
Bcirono.eletti 1 signori: Marioui >Gio< 
vanni, Bront Luigi, Peraoglia Lorenzo, 
Podrecca Antonio e Vanier Giuseppe 
consiglieri ; Gabriel Lionello Sindaco, 

Crisanleinl — Questa mane è marta 
la signora Catarina Oe Mattia Aviano 
di anni 79, Condoglianze alla fahtiglia, 

VI09 Pr«tors — Oggi ha assunto ~ 
njittoip di Vice Pretore — • da tanto 
tempo vacante — il dott. Vipoenzo Mo* 
tulli di Potenza. Ben vannio'.ì < 

Tira a Ssgno. — Col giorno -30 àorr. 
avranno principio le lezioni di tiro a 
segno 'par i soci'deila Sociatìi, a duriinte 
il nariòdo prenderanno parte asshe soci 
di-Ddrna; ' ' • ;. 

Villa S a n t i o a , 16 — Per lafer-
ravià'Carnioa. — li nostro Consiglio 
Comunale quest'oggi volò all'unanimttti 
'in'2. lettura la quota di L 1250 annue 
per 36, anni fissata dal convegno dei 
'Sindaei'di Tolmezzo. Alia seduta assi 
stava moit'o pubblico. La votazione 
Tanna trenaticamiinta appiabdita. Or­
mai sian certi che nessun comune sa'rjt 
meno'all'indice dalla cittadinanza oar-

j alca, Cosi va bene! 
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Csafailnnova dal r p t u i l , 13 ~ 
Rinnloitg di maBSlri. — Oggi si riuai-
rooo gii lategoat'tl della seBloa<> del-
l'Aasbolaz. Magistrale Frinlana di Pa 
Ittdait per la nomina di un oonaigliere 
proviaoiale e per la trattazione di altri 
oggetti, 

Eraao presenti i maestri Lnnajtl, 
Zaneaoi, Antonino, Bagogna, Boltignoli, 
Olaliolt e Moro, o le maestre Fabrioi, 
Cilutmatta', ,Pat<iman, Niooiottl,. bbren 
einì e Cargn^lli,. 

Il signor QottignoIU assnnse la pre-
aidensa, rirolse aleana parole d'oooa 
aione agli iotervenati e raeaomaadò 
la «qsoordia. Fango da Segretatto. il 

. maeiiro Antoniao Ouido. 
. Dòpo lo opportnne istrniioni si passa 

alla nomina del eonsigliere prpTlneiale 
ohe, au proposta del maestro Lanaggi 
venne, «letto ad ananimltit il -sig. Bot-
tignoli Enrìeo. Questi, lieto di poter 
giOTare aoU'opera sna .alla, olasae dei 

;.maestri, oul egli appartienoi ringra«ìa. 
Eaegnito ìi versamento delle quote 

al ebbe uno aoamblo di idee salla ri-
dpzione della tassa d'assooiazione da 
lire 3 a lire 8.60. 
. S! Tenne poi a parlare della tassa 

R M. e qai — arata ia parola 11 sig, 
Lnnaezi, feoe nna cariea a fondo contro 
il Fìieo ohe spietatamente applicando 
la Ulti» predetta, tolse al maestri olire 
an. quarto dell'aomento portato dalla 
legge S ,lnglio 1904 N. 407, ed insiate 

. aloDohè la legge medesima aia appli­
cata in tutti 1 Coanal eoa io- stesso 
oriterioqnde evitare i lagni ohe s'o­
dono da tnits le parti da <iaeati poveri 
insegnanti. :., 

L'ordine del giorno da Ini presentato 
fa approvato oompletamente ,da'tatti i 
soci presentì. 

Sciolta l'adnnaaza, gl'intervenuti si 
recarono all'albergo Polliti ove venbe 
servito un ottimo pranzo. 

T a l m e s M , 16. (P. Del Sai) — 
CoiiilBljo oamunaia — Oggi ebbe, luogo 
la riunione di questo Consìglio oomn-
Bale, ' '' ] ' 

Venne approvata in asoonda lettara 
la spasa di ooUoorso per ia ferrovia 
oaruiea. 

Vanne votata la spesa di lirn 1200 
" per l'ampliameAto dei iosalt soolastioi 

del capoluogo, malgrado' nna Aera oppo­
sizione del oons. Tosoni. 

A membri delie ' Commissione tassa 
sugli esercìzi vennero nominati ì sigg 
De Marchi oav. Lino, Marcili - geom.' 
Oiuaep(|e,. Morocutti cav. Cristoforo, 
Mazxolini geom. Cristoforo e Giacomo 
Nait, 

la seduta segreta si approvò in «e-
«onda lettura la domanda del messo 
comunale per anniento di salario e sì 
respinse la proposta di aumento di sti­
pendio al medico del primo reparto dott. 
Cominotti. 

T r l a a s i m è i 15 — Funebci aotenni 
— Quantunque il sig. Luigi Ellero, de -. 
desso nella raAttina di giovedì 18 cór­
rente neilh iarda età di SO anni, avesse, 
per espressa volontà, lasciato ' ardine' 
di funerali semplioi e modesti, tuttavia 
questi riusciroDO oltremoda imponenti 
per lar^a partecipazione di Actorith,; 
di amici e conoscenti della famiglia a.' 
di anmerossisimo popolo accorso reve-' 
rente e commossa a portare I' ultima 
tributo di riconoscenza' ed effetto alo 
l'uomo buono, giusto, laborioso. 

Poiché la vita di Lnigì Ellero cOm-
poÉdiàsi in due sole paralo: lavoro ed' 
ouestit; mercè "le' quali- procurò al!a 
famiglia' un' invidnale agiatezca. 

Di animo franco e siDoero, rifuggiva 
da tatto ciò che sapeva di convenzio­
nala; modesto quanto mai,'non ambi 
né earìohe, nò onori. Tale l'uomo ' . 

B quanto fosse «mata e stimato da 
questa popolazione lo provano i fune­
rali d'oggi ohe riuscirono una solenne-
dimostrazione di affetto all'estinto, non-' 
che alla famiglia ed in partioolar ófo.'lo 
ai figli Vincenzo Assessore oomanale e 
benemerito Presidekte ' dì questa Con 
gregazione di Oaritli e Don Giuseppe, 
ohiar.mo Professare, nel Seminario di -
Udine, sacerdote pio, buono) ooltlssimo 
in discipiiae letterarie. 

Ed ecco l'ordine del corteo: insegne 
religiose, siero numeroso fra cui pa­
recchi sacerdoti forestieri amici ed am 
miratpri del Aglio dell'estioto Don Gin 
seppe, splendida corona in fiori Iresohi 
dei « nipoti al caro nonno *, feretro 
portato a braccia, due ricche corone 
in metallo una con la dedica .« Eleo 
nera e Guglielmo Oaneva a. Luigi. El­
lero » e l'ultra « Le operaìe.delia filanda 
a Luigi Ellero >, , . 

Seguivano la bara alf^uni,'paranti ed 
intimi fra cui noto il conte Leandro 
di Montegpaeco, il sig. Giacomo Boschet­
ti, il.sig. G. Canova direttore.della fi­
landa di Mela (delia quale il defunto 
era proprietario). Veniva poi BBa,rap-
p.reseutaoza di 16'aperaié delia'filanda 
di Mels e quindi un grandissimo 'iinme't'a 
di signori, autoritii ed operai. Noto alla 
rinfusa alcuni nómi, ' che il ricordarli 
tutti è impossibile. S.gnore : Tosi Tre-
visan Amelia, Caroelutti Catterina fu 
Qiorgio, Rosa Carnalutti Secco, Signori 
Orgoani cav. VlDcenzo sindaco, Sbuelz 
Gi'ovanai, Antonio De Filosio, Maeotti 
nob, Giovanni anche per i fratelli e per 
Aliehele Corradiaa, dott. Alberto Cw 

sm 
nelatti, Virgilio Angeli di Taroeuto, 
Sebastiano ed Italico di lytDatagnaccOi 
dotiv Franoosoo Nasiimbcul, Arnaldo 
Boriolotti anche per la famiglia e por 

i dòn FrandessQ Bortolutti di Maiana, 
j ..Blasittli' Già«6ppo anche in rappres. del 

dott. Silvio Oaroelatti. 
Coiazzi dott. Felice, dott. Enrico Paia-

Inwl-, dott-. LUCIO de Fornora anche in 
rappresentanza del sig. Luigi Carne-
Ititti, Martlnùzzi Olo Batta, Ranchi 0-
ilnto, Mansutti Angelo, maestro Pignoni 
Antonio anche per la famiglia, Trovisan 
Gino, Zaoutts Rinaldo, Agnoiuzzi .Carlo, 
Elldro.:Fé~rNdeio,''-Lu!g!.'tBorto&^ti ein-

' daco di Maiano, laónìs Domenico, lannis 
Luigi, lannis Nicolò, Fraoceseo Sbuelz, 
Turchetti Tommaso anche per i fratelli 
Luigi e.dott. QiaaeptiC; Dri Frtncosito 
anche per la famiglia,' Atitonló Pì'usBl, 
Mansutti Antonio, Aosil Qio. Batta'i-Gio­
vanni Plippati, De Agostini Oto Batta, 

j Eugenio Bortolotti anche in- t-appresen-
tanza dei s ipòr i ' Alesu'aadro a Ldigi 
•Ellero di Udine. . u ' , 
. Del Fabbro G. B., Carnelntti Antonio, 
Sdzzi Giacomo, Pignoni Antonio os^e, 
Pelizzari Fransesoò, fratelli Cdiaone'di 
Caasaoco, Angnsto ed' Attilio'Pignoni, 
Sbuelz Giuseppe, Pllósiò Alessandro, 
elle, eco.' Si sftusarono perchà Impo^ti-
bllitati ad intervenire il comm. Miotliele 
Perlssini, Secondo ' Zauuttiai- e Miotti 
Giovanni di Udini. - ' ' 

Oltré''500 ceri accesi portati'da ^na 
fila interminabile di uomini e donne. 
Nella chiesa parrocchiale-stipata di po­
polo, venne cantata la méssa solenne e 
dopo le solite preghiere di l'ito il m.esto 
corteo prosegui per il Cimit'élró, Ove la 
salma fa deposta sella tomba di famiglia. 

Valga questa spontanea'dimoatrazione 
di affetto a rendere meno - sensibile 'il 
dolore dei parenti ai quali iavio senti­
tissime coadoglianzo. 

Calaldasooplo 
l< 'awon»BM«a. — Oggi 17 aprile, 

S. Aiiiccto,' papa. Successe a 6. Fio I o fu 
prodeoeBHore di-s,' Sottro. Sotto il suo pon-
tìfioato, la chiesa potd godere dì una paco 
relativa, per la- eonpensione della generale 
perseoiisione de' cristiani, setto Antonino 
Fio. Egli invoce piori martire, al principio 
della pcr9ccu'/,ione di Marco Aurelio, l'an­
no l e i . '. ' . 

ffiljfomerftdo naor lea . 
Guerra in Friuli Ir» Austria ,3 Franoie 

- • (Continuazione vedi n. 90).- . 
Ili aprile 1S09 — Bis di domenica. 
Alle 8 del mattino il tenente maresciallo 

Frimont mosse contro la sini^tca fri^oese, 
l'assalto fu vigoroso ma nonriusid. L'arti­
glieria-francese conservò Forciu e.S. itufil-
na, Frimont riordinò i suoi a Forcìà, e iin-
torzato collo truppe provenienti da Porde­
none tentò «na nuovii rótta ai francesi. 

Cosi seguirono-speciali fatti d'arme quii 
e U. Ma a mezz'ora circa dopo mezzogiorno 
si impegnò su vasta scala un assalto che 
fu tremendo. Italiani e francesi guadagna­
rono Foroia ma quivi la resistenza prepa­
rata dagli anstcìooi obbligò, ai combatti­
mento cosa per cosa;. il paese- fu ' preso e 
ripreso con accanimento inaudito, la scarsa 
cavalleria dol Vice re fece miracoli'còhtro 
le mosse dei-'cavalli austriaci'. 1 generali 
animavano' allit lotta, restando varii di essi 
feriti. Ma le altre' divisioni non risposero 
all'intesa con.la dovuta sollecitudine e si 
dovette provvedere alia ritirata. 
' ^e olla' desti;» ivéi^saàvu airrî e fortuna, 
meno ancora al centro ed"airalà sinistra. 

CAI centro :si;àtta(3oarouo.la.:fliVî ij)!ie.iìBroas-
sier coi corpi croati del Bano (ìiulày e .bri­
gata 'WoKmanu. X fr^iicesì ributtarono gli 
incessanti assalti delio masse d'uomini e 
cavalli nemici. Brdussier invano invooòaiuto 
da Gréiiler b di ' Borbqu troppo. timidij il 
•Vice Be crii nuovo al comando,' gli 'ordini 
lenti e confusi. Broussier si trovò impe­
gnato in una forte lotta, tentò resistere 'ma 
le truppe tedesche erano di gran lunga su­
periori alle sue, e si iniziò la rit'irata so­
stenuta dai prodi cannonieri. I soldati di 
BrouBsicr che dal 10 aprile sostenevano 
.semjire gravi sacriUoi e lotte erano-insche-
letriti. 

Verso le 4 pomeridiane — troppo tardi — 
giungevarto gli. oiuti di Ctranier ma attra-
vcrsuni^f^l^ strada dei. .Carneî  e nei .pressi 
di rònta'aafrèildd' fùroiio' bàttuti ' daf tede­
schi. La massa continuò la fngà verso Bru-
gnora, e nel passaggio dol fiume molti af­
fogarono. 

La sera a Brugncra vi cod una immensa 
affluenza, ed all'assistenza dei feriti dovette 
provvedere la buona popolazione agricola. 

Dall'alto del campanile di S, Cussan del 
Mesco un giovane prete gemonose che ri­
siedeva a Seravalle, ebbe lu fortunata com­
binazione di assistere — con buon cauno-
ohiala — al fatto d'orme che si svolgevo 
sotto'i suoi occhi. 'ISgìi raccontò allora il 
fotte-in iottora- a suo congiunto pubblicata 
in Pagine M-mlane del 1890 p. l'27. Egli 
poi cosi -determina il campo della lotto al 
principio della battaglia. 

CAtNPO AUSTRIACO 

Dopo i particolari del oonibattìmonto dp-
3orivo corno convenissero in Saoilo fantarfo, 
cavalieri», bagagli, ijoanoni. eoo. A S. Cas­
sano vedeva passare';i)iiontitit di foriti clie 
spiravano sulla viai 'Secondo lui, i prigio­
nieri ih miella seri .ai valutavano a 12.000 
uomini. Inciti i' motti fra cui 200 ufficiali 
francesi. 

JJ aprile 1803. — La aera dol 16 la 
mossa maggiora continuò lo fuga verso Bru-
gnoro, farte volse a S. Giovanni 0 nella 
frotta (li pasaore sul ponte di barche ivi 
esistènte, stolti -affogomno, -In ',;tal, guisa 
Groniar che erosi tordo, mosso ih aiuto di 
B'ròUasiei'- fu pHi d'iiltrì incalzato dogli us­
seri ed ebbe lo sfacelo dello sua divisione 
qu&iì senza combattere... severa punizione 
del suo contegno, flocco o dubbioso durante 
l'intera giornata. 

Dòpo la mezzonqtts cioè nello primo ore 
del 17 tiitti 1 fugginsohi ed i,feriti meno 'gravi 
avevano passoto il fiume. Allo Ore 3 laoa-
vallorià austriaca tentò un ritorna óffeliMvo 
cVie fu respinto do qualolie colpo di can-
nbne. ' Grondi fosse per i seppellimenti dei 
morti m scovarono 11 Komì Piccolo, a piò 
dell'argine di S. Buffino e lungo il muro 
ioU^eatrerniti nord di Perciò presso il capi­
tello di S. Antonino ; così pure a. Fonta-
liófrodda nella, compagno aderente olio 
strado postolo. La battagliò phiomossi di 
F o n t ^ ^ ^ r ^ a ({i-dèl..poixio îj|iin^-:'del mag­
gior sto'rzò'di lòtlS-'ó di resistenza'. 
'' '>LÌi>'>H6tiziii-Jdslla sconfitU -su'soitò ira e 
fermenta, Napoleone rimproverò aspromento 
il JlgUastro e lo minacciò di privarlo dal 
comando. 

Il seguito della guerao si svolgo su tér-
seno fuori provinoia. 

UDINE 
It tAtpmo dtl Prilli perla l't mimtrc Itti. 

Il ÓnniKta iadievotiiìtmé dal ^bbi in 
Ufjtaie- dea* Salii fO<mt.t dalle ti alt tS. 

i.'essamblea di. sabato 

a Piera Bonini 
Somma precedente L. 426.45. 
Ofierta raccolte fra alcuni professori 

della Fedoraziose Scuole medie L. 10. 
Totale L. 4S6.95. 

Sabato, nel pomeri^giot nei locali in 
Via della Posta, ebbe làogb l'assemblea 
della Sociétlì protettrice dall'infanzia. 

. Erano, presenti le signore : marchesa 
Costanza'di CoMó'redo di . S. .Sofia, la 
signora Camilla. Peoìie Kechler, la si­
gnora Carolina'Mnrero-Rizzani, la sig. 
Eugenia Morpstrgo, là ai'g.'Qiislià Peloi-
Poli, iti- si^ùorit' 'Maria Giuoomalii De 
Stabile, ia.sijp;. Lnzzotto, la sig.- Adele 
Peife;-'!'à' sig.'Olga Renleri la «i'g.- Te­
resa Schiavi .BlanAhi, là co. Anna Di 
Prampero'Kechler, la sig. Aotooi Te-
'resa e la sigooi'a Teresa Subinato-Ca-' 
citi. I sigg. avv. G. Nimis, Ettore-Spez­

ze t t i , oomm. Ignazio Rénier, comm Do-
meaieo Peiìile, co! àen! Antonino di-
Prompero, avvi .cav. L. C. Schiavi, avv. 
cov Pietro Gappelian e il dott'. Giu­
seppe Murerò. ,, 

Presiedeva la signora Engenia Mor-
purga. 
' Fungeva da segretario 11 sig, Àles-. 

Sandro Plebani. 
Furono approvate la - relazione del: 

Comitato e la relazione dei revisoi'i^déi' 
conti, il consuntivo 1QQ4 e il prev'ec-
tivc' 1905, 

A far parte del, comitato furono elette 
le- signore Antoniui, co. Letizia Asquìui, 
Oiacomelli, Morpurgo e.Renier. 

Furono riconfermati segretario il dott. 
cav'. uff Carlo Màrznttiai, e caasiord 
l'air'v. Giuseppe Nimis. 

Dopo ampio scambio di idee sulla 
proposta di erigere la aooietlt in ente 
morale io uno colla Cplonia Alpina,' la 
proposta fu approvata con 20 voti fa­
vorevoli e uno csotrario. 

ala destra oeniro - , . aia. sinistra 

U 
.^ e A M P O FRAN,CESE 

S Serras 
•~ ala siiiilstra pantro aladeslra 

Scuola. Q Famiglia 
Il Conùiglia divenivo della « Scuola 

e famiglia » neìla'sna seduta dol giorno 
12 corrente, ha aderito, annuirne, alla 
proposta di partecipare. alla gìii indetta 
Eaposiziune di doni ed ha, di comune 
accordo con il sodalizio della stampa, 
fissate le seguenti oondizioni : 

a) che detratte . le sole spese ine­
renti all'organi^ixajsione. dell'esposi-
gione, l'fqiroito! 'néito 'i^ìsultaote, sia 
devoluto per .metà a beneficio della 
•«Scuola e Famiglia»; 

b) che nes^uaa resiioasabilitii e nes­
sun aggravio abbiapc a pesare sulla 
predetta istituzione in ,.caso di eveb-
•taali perdite ; 

e) ohe nel comitato deirEsposizioiie 
la «SiBUola e famiglia-* abbia un'equa 
rappresentanza con ampio diritto dì 
controllare tutte le operazioni, relativa 
airesposizione stessa, nonché , d'ìqter.-
loquire nella determinazione delle sic-

A'jstriaoi' 
evoluzioni 
froDcesi 

L' " affaire „ della Flora ovverasia 
Etposizione di doni 
Mi B'intdrpeila: — Che ne pensi, 

dunque, dalla vernata quesito della 
Esposizione o Fiera di Benoilaonia ? Non 
hai seguito il dibattito! 

L'ho seguito, standomene alla finestra, 
posiziona eacelleota per vederci bene, 
in tempo di.... Fiera. 

E mi par di vedere che la nota giu­
sta è quella del Lavoratore 

«Il Sodalizio dello Stompo, gitole im­
presario, come ci BÌ assicuro, dello spet­
tacolo d^opera del'possoto agosto, avrebbe 
rimesso otto 0 dieoi mila lire, che natu­
ralmente non ha. Per questa sommo so-
rebboro'esposti oon garanzia i signori Lo­
schi e'Franzil. Altri vuole ohe questi si­
gnori avessero essi in effetto ossunto il ri • 
Schio dell'impreso, oon esenzione della 
stampo. • 

.« Comunque sia stato, il Sodolizio ai 
propene di riparore a quel diaovanzo.< Sia 
suo, aio di terzi che lo incontì:arono sotto 
la suo egida, il proposito è legìttimo e giu­
sto : basto però vfidare con quoli mezzi sia 
stato attuato. , ' ' 

<S{ è indetta ano fiero di doni e la si 
è obiAmata flem di benefimma : invcoe la 
baneficenzo c'entrava in origine par il ID 
per cento .dell'incooso e c'entra ora per il 
50 per cento dell'utile ntfto, diiìio coperto 
it dejieit d'agosto. 

«Ora questo trovate non voimo. Chi 
offre i doni ho diritto di sapere come si 
destinano : a sa si domandano par la bauefi-
cenza non'è lecito devolverne poi l'utile a 
riparo di un danno pr ivato. 

Cosi ti Lavoratore- E mi sento d'ac­
cordo ; e mi pare, ripeto, la nota giusta. 

Fu un errore il non dire fin da pria-
eipto, al pubblico dei donatori e dei 
fatar! concorrenti alla fiera, tutta lim­
pida la verità. Non o'era 'nnlla di male 
a dire ohe sì trattava di remedfaread 
un diiastro finanziario, affrontata per 
scopo iodevoie e di pubblico interesse, 
e sènza mira speoalatoriai perchè evi­
dentissimamente senza speranza — an­
che nella miglioro delie ipotesi — di 
adeguato lucro. ' 

Sarebharo forse anche mancati :oerti 
doni di altissima provenienza, las d'ini­
ziativa potava avere o^iualmente dlscretor 
suooesao 

Ma comunque, via, anche questo er­
rore di procedura si spiega; è umano 
ohe il Sodalìzio oeroasae di coprirei col 
suo auspicio ohi aveva coperto lui, con 
la sua garansia, in un' impresa di .in­
terasse cittadino, rìportandòna danni 
troppa superiori al prevedibile. 

È non mi pare — anche senza ap­
profondire le acute indagini psicologiche 
0 di retroscena che il Lavoratore fa 
seguirò — non mi paro ohe rispo'oda 
alla buona e indulgente anima frinlana 
cotesta furia di taluno, di dare- cosi 
accaidtamettte addosso. 

Si è ottenuto che l'iniziativa s'impe­
gnasse in maggiori proporzioni a scopo 
beBofloo; adesco', lo-scopa benefico c'è. 

Viai mi pare che basti 1 
IL OoMMJMTATOKa. 

SodetSi Opei^a Benarale di M. S. 
L'assemblea .. deserta I 

Apatia e apatia !... Fecero atto di 
presenza all' assemblea dì ieri il presi­
dente Seitzi i direttori Antonio Quar-
ghoio è Luigi Fontanìnì,' il consigliere 
A. Gremeae, il socio L. Grassi ed il 
segretario sociale G. Tarchetti. 

L'assemblea fu rimandata, incaricando 
la direzione a stabilire giorno ed ora 
per nna nuova òonvocazioue. 

Maggior apatia di cosi non è possi­
bile riscontrare nei soci 1 ' 

G a n del LaToro di UdinaeFroTinGia 
La oommissione esecutiva 

tenne seduta sabato sera ed oltre alla 
trattazione di vari oggetti d'ordinaria 
amministrazione, deliberò di tenere l'as-
semblaa ganarole mercoledì sera alle 
óre 8 30 nei iocali della Camera del 
Lavoro, por la nomina par le elezioni 
della nuova Commissione esecutiva. 

Per io soioparp dei ferrovieri 
Questa sera è pure convocata d'ur­

genza la OommissioDe eseautiva per 
prendere opportune deliberazioni circa 
lo sciopero dei ferrovieri, 

I membri sono pregati a non man­
care. 

Lo sciopero feiioviano 
Nalla nostra stazione finc'ra nulla ac-

eenna ad duo sciopero. 
II personale 'si kantiane tranquillo. 

L'autoritii palitica del resto, prese tutte 
le disposizioni, neil' eventualith che lo 
.sciopero scoppiasse natbe qui; 

Il delegato Birri si ' trova in perma-
neiiza alla stazione con un drappellodi-
gu'ardie. 
' I treni stamane giunsero in orario e 
la posta di tutti i corrieri è arrivata 

Fra negozi e vetriae 
La mostra Lavarini 

la Piazza Vittorio Emanuele la gente 
ieri sera stazionata volentieri — e ri­
maneva ammirata dallo sfolgorio di 
luci e di colon che dalla mastra usciva 
— diunatizi t i B vetrine dei negozio om­
brelle e bastoni Lavarini, E davvero 
che ne valeva la pena ! Artisiioamante 
disposti, boa'sii^téóte ordine,'i bastoni 
dai veri manici d'argento, 0 d'ebano, 
0 di oiiso, dalle torme pih strane, pih 
eleganti, più moderne s'intreooiavaco 
alle ombrelle di setafiaissima, àgliiim-
brellini, a quei graziosi ed elegantis­
simi ombrellini ohe specialmonte ieri 
sera, sotto la uggiosa piogger«flla pri­
maverile, suscitavano liete visioni dì se­
reni merìggi folgoranti..., 

La mostra Barai 

i l bravo ed intrap'rendonte sig. Giu­
seppe - Baret co» ona sootnoaita a na 
iciBO finemente artistico ha organiaìato 
una rinssiiisslma mostra di cartoline, fo­
tografie, acquerelli, oleografie, eto. Am-
miratissime Is fotografie veramento 0-
rigioati, con effetti suggestivi di luce 
e di - ombre, di paesaggi friulani e di 
edifici e strade di Udine, del bravo di 
Iettante C. Brisighelli. 

L'assortimento di oartolìne, magoifleo. 
Insomma una mastra veramente b'ella 
e geniale. ^ 

Le mostra Bruni -

Dire della bellezza delle mostre Bruni 
quando per anni 11 sig. Caudido- Bruni 
oon signorile lasso ij'abbabbl, con vivaoe 
e splendida fantasìa, attrae rattenzìòjie 

, dì Udine tatta co» le eua aos t r s è sil-
perflao: che blaogoerebbe profondere 
aggottivi 0 ammirazione ad ogni nuova 
eaposìzione' di prodotti ohe nel suo ne­
gozio egli tiene, varismante assortiti e 
di provenienza dalle maggiori case na-
aionaii ed estere. 

L'unanime approvatione degli ammi­
rati contemplatori della mostra di ieri 
sera, in fondo a Via Mercatovecohió, 
dice più ohe la penna del povero nro-
aista. 

La mostra Malattia 
- Chi non s'è aooorto, pausando per 

'tia Gavonr, della splendida vetrina che 
non ieri sera soltanto ma ogni aera at­
trae l'attenzione degli eleganti, delie 
aartine, delle aignore ohe sanno di tro­
vare nel negozio ehifioa^lierie e mer­
cerie della signora Malattia? 
'' Quivi con arte ed eleganza stanno di­
sposti tutti quei ninnali che la Moda 
ha recentemente importato ed ha lan-

'oiatc'nel)mondo delia aovitii: oravatte 
splendide, fermagli, colli, spille, cintare, 
eto. atc. Jit'tta roba da far óooteoti qn 
giovane elegante 0 una aìgnorina geatile..,-

Noi non possiamo che unirci nell'am­
mirazione di tutti per la vetrina dèi 
negòzio -Malattia, aogurando "sempre 
maggiori affari ! 

d) ohe l'esposizione venga fatta 
oon tutte quello wodalith e garanzìe 
che diano affidamento del miglior suo* 
cesso, anche sotto l'aspetto morale, nei 
riguardi dei pubblico. 
.-...QtteBta,.4iDndiitioa! regnerò, conferivate 

i.n.iscritto, .dal'Consiglia del Sodalizio 
tìblir'SIatà'int.'-' ' • " ' " ' 

Sgryìidii ,jei mU post .̂daiunta.lo mim 
"'La'"dir'ezù>be"do'lle- poatè'ol' (ir'aga'di 

rendere noto-al pubblico che, durante 
lo sciopero ferroviaria, gli uffici postali 
non accettano pacchi contenenti merci 
deperibili e che l'Amministrazione delle 
Poste itt'questa contingenza non risponde 
della regolarità del servizio dei pacchi 
postali. 

C i i a i rd tn l d ' I n r a a s l i » -
La Presidenza ringrazia la famiglia 

del cav. prof Naiiino che, in morte 
della cantesaa Rosa Colombatti, elargì 
alla Società la somma di lire 5. 

11 cav. NailÌDc fin qaasi dàlia fonda­
zione è Segretario delta Societh ed a-
inicìsslmo' della simpatiòa ìstituzloùé. 

In- facilitaàmiì Ma Soestà Tsiiota 
Un ottimo provvedimento ha preso 

la Direzione della Socìetìi Veneta e pioè 
che dal 25 corr. Aprile a tutto 31 ot­
tobre V. i biglietti di andata e ritorno 
distribuiti dalie ataziapi di CiTÌdalé,,o 
Udine per S. Giorgio di Nogaro abbiano 
la validitèi di giorni oinque. -

ftuei aoldatodicavaHapla 
che l'altro giorno cadde da cavallo s 
che pareva avesse riportato delle grat i 
lesioni interno, è completamente guarito. 
' Meglio cosi. . , 

I funerali della oontessina.de Paca 
L'altro giorno improvvisamente la 

nera Parca portava latto e dolore in 
seno alla famiglia dei conti de Pace 
stroppando loro, repentinamente,, un 
amore di bimba cinquenne: Irma de 
Paco, 

Ieri, alle 17, seguirono i funerali, 
ohe riuBciroDO una commovente difno-
etrazione di simpatìa verso la famiglia 
colpita dalla sventura, di compianto par 
la piccina che la sorte ave^a oosl'hrn-
.soameote avvolto nelle sue «ieche spire. 

Alla famiglia in latto vadano paro le 
nostre più sincere e sentite condoglianse 

I funerali della sig. Emilia Zémpiohlatll 
Ieri mattina ebjiero luogo 1 funerali 

(della signora Emilia Zompicbiatti, i;o-
maturamente strappata all'affetto dei 
suoi cari a soli 21 anni 1 , 
I - -jUinBoirono Bolennì e commoventi ; 
molte persone seguivano. il feretro, 
ohe.dopo l'assoluzione impartita alla 
salma nella Chiesa della B. V. delle 
Grazie, prosegui per il Cimitero di S, 

j 'Vito, ove li alg, G.: Bisattini, a qon^e 
(jdegli amici, diede alfa povera morta 
! l'estremo saluto. 1 

Al tmarito, oosl atrocemente colpito 
j dalla sventura, e alla famiglia, lo )ig< 

stia più sentito oasdogllanit^,. 
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ALLE SIGNOM 
91 {armerk. in UDINE all'.Albergo 

Italia* i giorni di mai>(«d) iB a 
m«l**OOl*dl IB la rappresontniits dello 

Case Wixier e Spoerri 
(H zuRiao 

001) ail liiioh.'JSiino ciiaJi'.OMaili di To 
Taglieria fer& Fmndra usanle e di 
laxBo ricamata a mano Non «he biati-
aheria persoualo Vestiti rioamatl, stoffe 
aets lana, filo, catone. 

rtfmxxt «oossìaiiMli 

Biblioteca Comunale 
Ci si oómuuica : 
In aont'ormitk delle dlsposizluai dal 

RègoUmeata Idterao, la Biblioteca, per 
la tuiorreut& delle ferio pasquali, 
ritaalrrik otamaa al pabbltoo dal giorno 
di Martedì 18 a tutta Domenica 30 A-
prile. 

Col I. Maggio aodrt in Tigore il «e 
gnento orario estivo : 

aiorni feriali dalle 8 ìfi alle 12 e 
dalle e 1|2 alle 6 pom. 

Giorni iettili dalle 9 alle IZ-

V imàh dà paloMM iA Teattt Miilg 
Sabato alle ore 13 ebbe laogo 1' as 

serablea dei palchettisti del Teatro So-
Otale. Presiedevano 1 signori co. Man-
glili e Florio; il oomm. Morpargo, sbe 
troTaTasi' a Roma telagratù soosando 
la ana aiseoza. 

Sopra 57 azionisti, &l erano presenti. 
La ' diaeassione ta lunga, ma iaflue 

renne presentato il seguente ordine del 
giorno dal dott, B. Dal Torso : 

« L'asasembloà dei palohettisti del 
Teatro Sociale delibera di vendere le 
attintk ^Odiali indipeadentemento dal-
l'eventualitA ohe abbia a sorgere nn 
nuovo Teatro nella oitta inoaricaodo la 
Commissione' giiL eletta di esaurire le 
pratiche di legge e riferire in una pros 
alma assemblea. * 

Quest'ordine del giorno venne appro­
vato Qon 40 voti favoravolt e 9 con­
trari. Due si assentarono al momento 
della votazione. 

0 ptDSiisso dille bollilo a Trìisto 
Il precesso coatea Siiban, Cozsi, Salata! 

e Dopaul imputati nell'altare delle bombo 
della < Oinnaitics > aaift tenuta il 33 mig­
lio prossimo. 

L'aocusa suonetH per crimine di alio 
tradimouto (punito con la pena di morte), 
por crimine di perturbiinione della pub­
blica tranquillità e per delitto contro la 
legge sulle sostanis esplcslve (pena dai 
10 ai 20 anni dì carcere). 

E' stata elevata accusa per altro tradi­
mento sulla base deilo ioformanoni date 
dalle autorità di polizia, anaichè sugli 
elementi del procosso. 

T a a t p l ad Ai*ta. 

«VIRTUS, , 
Una féolame indovinata e gcnlallt-

sima 6 quella ideata dall'egregio Santi 
por la nuova Opera — ballo per fan-
eiulli del M. Moatioo Virtus Tsìe té-
dame — ohe vedemoto-espa(ta-iD< pa­
recchia vetrine — consiste in nn giglio 
oandido di finissimo disegno, ohe sta 
appunto a simboleggiare la virtù. 

I preparativi di questa nuova opera, 
ohe come ai sa, sarà data al Minerva 
nei giorni S3, 24 a 24 corr, per ini­
ziativa del Comitato della Stampa, ed 
alla quale ooncorreraniio nell'esecuziona 
ben 130 fanaiuDi, pragredisooua ala-
oremente. 

Ieri sera, per la prima volta, la prove 
si fecero al Minerva, sotto la direzione 
del giudice Zamparo, oompositore del 
libretto e inteilìgantissimo di musica, 
del figlio di M. Montico, egregio mae­
stro a sua volta, dalla gaatile signorina 
Ines Pernotto, che con pazìenia e abi 
Iltk addestra i ragazzini al balla e del-
l'infatioabile sigoor Santi. Queste prove, 
fin d'ora, danno affidamento dell'ottima 
riuscita dell'opera, la quale indubbia­
mente inoontrerh il favore del pubblico. 

Ma soai del valore dalla oomposiiione 
melodrammatica, come dell'esecuzione, 
ci riserviamo di parlare dopo le prove 
con orobestra. 

Nuityì direttori didaUioi 
A Bologna nella scorsa setumana, se-

gnirouD gti esami per sousegaira l'abi-
iitazione di direttori didattici. 

.Fra 1 nostri che aspiravano a tale 
ufficio riusoirono approvati gii inse 
segnanti Alfredo Laziarini di.Udina e 
Carlo Fattarello di P.>rdenone. 

Al carissimi amici congratulazioni 
VlTlSBlmQ. 

Par t'sumtitto delle guardie dì P. 8. 
Al ministero dell'interno si sono ul­

timati gii studi per il regolamento 
figaardaàta l'applicazione delle legge 
per l'ànmpnto delle guardia di oittà. 

Sarii trasmesso al Consiglio di Stato 
per l'opportano parere. 

Beneficenxs 
Il moĉ  della cputessina Irma de Face 

gli addolorati genitori offrirono lire 60 
alia «Scuoia e li'amigUai. 

La Presidenza porgo vivi ringraziamenti. 
latttat» VllodraiiaimBtlea 

Biueoitissimo il trattenimento dato sabato 
sera al Minerva dai illodrammatioi. 

Il dramma in versi iMiaa di Oiacosa 
ebbe buona escuziono : la sig. Broiii ed 1 
signori Oastagnoli, Ganeya, Cotterlì,- Dilda 
furono applauditi. Piacque molto la fisraa 
Il Bono, 

Il pubblico, era numeroso. 
Pieeola fftUimentw 

Ad istanza propria e dalla oreditrioo 
Ditta Arduino e Banavera di Oneglia, 
oon decreto 11 corrente, il Tribunale 
dichiarò il fallimento, in oanfrouto di 
Cristofoli Cesare negoziante in colo­
niali e droghe in Nimis (Tarcanto) che 
oalcola l'attivo .di lire 4000.— ed il 
passsivo a meno di lire EiOOO, Fu ri­
messa la pratica al pretore di Taroento 
e fu nominato Commissario gindiziaio 
l'avv, Mini dott, Alberto di Nimis. 

H i iav tra •lamantMPat cono-
scendo francese, olfre lezione a domi­
cilio, famiglie signorili. 

Lezione giornaliera lire 20 mensili. 
Offerto : Maestra * Posta P Udine, 

BalleUlno naetcorologloo 
UDINE — Kiva Ciiatello 

Altezza sul maro m. 130 — sul s-iiolc m. 20 
Iwi IS: vario. 

Temperat.mas. 18.7 I Minima S.3 
Media: 13.03 | Acqua cod. mm. 1 — 

Ot/gi n aprila ore 8; 
Termometro 10.5 I Min. aper. nott. G.3 
Barometro 740 { Stato atmos.: vario. 

3. lìl I Press.: calante. 

Rote e notizie 
Ila 

Per ia verità 
Tatti sanno che le migliori fooacoie 

pasquali sono sempre pronte all'antica 
e premiata ' 

ty Offelleria al Moro -et 
Via Paolo Canoiani, N. IZ 

Lo sciopero fu decisa dal Comitato 
di agltazioDC per questa mattina alle 
sai. Si spedirono 200 telegrammi por­
tanti l'ordine alle diverse parti d'Italia, 

Fu pubblicato un manifesto ai ro 
mani: il manifesto riversa tutta la re-
«pcnsabilitii sul Ooverno perchè non 
volle concedere nulla sulle domande 
economiche e proposa provvedimenti 
politici legislativi. 

Le misura prese dal Soverno 
Ieri, sotto In presidensa del sotto­

segretario agli intorni, Marse.ngo-Bastia, 
si riunirono a Palazzo Brasohi tutte le 
prlasipali autontii militari e di pub­
blica sicurezza per sentire gli ordini 
ohe il Governo intendeva di dare. Questi 
ordini furono telegrafati al Prefetti 
perchè es»i si mettano d'accordo con 
le Àutorith civili e militari. 

Oli ordini do! governa sono uguali a 
quelli mandati da Qiolitti all'epoda del­
l'ostruzionismo : molta tollnranza fino a 
che non si offenda apertamente la legge, 
ma, in caso di violanse la maasima 
energia, 

La direzione della pubblica sicurezza 
è affidata ai Prefetti, ma potrebbe anche 
essere affidata, in caso di bisogno, ai 
comandanti i corpi m.illtari. 

Un provvedimenio buone 
Si san date istruzioni perchè possi­

bilmente non si coofondana con gli scio­
peranti quegli elamenti torbidi di pre­
giudicati, di sarvegliati speciali, eco. 
ohe oltre che dannaggiare il pubblico, 
danneggiano anche la causa dei ferro­
vieri stessi. 

Le truppe sono consegnate fino a 
nuovo' ordine. 

Lo soiopero ìnoaminiiialo a Napoli 
Lo sciopero è incominciato ieri notte 

alla stazione di Napoli. I ferrovieri na-
poletani hanno tenuto ad avere il pri­
mato sui oolleghi della'penisola. Tutti 
gli ingegneri disponibili hanno sin da 
ieri preso posto sulle macchine. I ri­
tardi si fanno sentire. 

A Roma 
Alla stazione di Roma c'era 

graflda movimento di ispettori delle fer­
rovie ohe prendevî no gli nltimi accordi 
per mantenere II più possibile il ser­
vizio. I soldati'della compagnia ferro­
vieri sono aumentati da circa duecento 
altri soldati della guarnigione di Roma, 
che canosoono il mestiere. Tutti i treni' 
saranno seortat, da un picchetto di 8 
nomici. 

Le stazioiii oooupale mililarmanta 
Tutte le stazioni dove sarà procla­

mato lo sciopero, saranno ocaupate mi 

ranno mantenuti, ai limiterei allo ore 
del giorno. Psre tuttavia che si man­
terranno duo tr,.>ni al giorno sulle linee 
principali. 

Gli aiiri operai di Nopoii 
La Borsa del Lavoro ha riunito le 

rappresentanze di tutto le Suzioni in 
scritte per decidere sul canti:gna da te­
nersi. La riunione fu segretissima, ma 
pare ohe gli operai gezinti abbiano già 
aderito ad essere sol'dait coi ferrovieri. 

Il movimenta nel ceto opi-raio si al 
larga notevolmente e presto. Le truppe 
sono consegnale.: la etili fu divisa in 
quattro zane,-' ognuna delle qua'i al co­
mando di un generale. 

Il scino oonventionale 
S'era slabilito un segno convenzionale 

per la proclamaziond dello sciopero. 
Il'Avanti! dell'altra sera, sotto il 

comuAicàto del oomiiato d'agitazione 
aveva il segno (3. A.) e i treni che 
portarono il giaroale io tutta Italia a-
vevano cqsl l'ordine di sciopero per 
stancane alle sei' 

Nelle oltU d'Iiella 
QiuDgono notizie da tutte la parti 

che dicono lo sciopero incominciato n 
per iucoasiùciiiro. Aft:mini, Toribo, Pa­
lermo, Salerno, Foggia, eco, il servizio 
fu abbaudoniito stanotte. 

A Milano si tennero parecchie riu­
nioni Non pare tuttavia che ci sia com­
pieta solidtrietii nemmeno ira i soli 
ferrovieri milanesi. 

Il diseorso di Forlls 
Fortis' parl6 sullo sciopero alla Ca­

mera dicendo ohe eeroherk di mante­
nere l'ordine il più possibile. Avendo 
l'on,' Brunialti detto infelicemente la 
parola rapp''esaglia contro i ferrovieri, 
l'on. FortiB prose ancora la parola e 
disse marcatamente : 

Io devo far presente alla Camera che 
la parola rappresaglie non è partita 
dalibanao del'gi>'verao,,Il.goverBi> non 
può usare rappresaglie. Anzi deve évi-
tare di Irritare questioni che esigono 
ila tutti la maggiore sereniiii e calma 
di spirita. 

L'alioggiamsnio dell'Eatrema 
verso il progetto ferroviario ohe si 

discuterà domani, pare sarà questo: i 
radicali approvano l'articolo 17 ma non 
accettano la qualifica di pubblici uffi­
ciali per il personale di fatica, I re­
pubblicani non io votano; i socialisti 
saVebbero spinti airostm îonìsmo, ina 
non si sentono spalleggiati da nessuno. 

Al comitato d'agitazione Fortis con­
fessò di non conascere affutto la que­
stione, ferroviaria. 

Orli noi pensiamo che una dichiara­
zione simile da parte del capo del Go­
verna, sark anche sincera ma non certo 
edificante. 

Se questo ministero o quello che era 
prima di questo, si fosse occupato In 

•tempo della questione, forse ci si tro­
verebbe oggi in altre cosdizioni. 

Inveoa Tedesoo, non piii ministro, 
aspettò di svelare ieri l'altro le pres 
sioni adoperatH dalle Sooietk ferroviarie 
nelle trattative. 

,K' un momento questo poco bello 
ohie attraversiamo oggi, ma dì . esso 
iogmstameate si da tutta la colpa 
>ài ferrovieri ; questi ue porteranno in-
,tere le consegceqze'.daiinostf per la 
loro causa còme per ' gì' interessi dèi 
'Paese, 

^ i : u li A i ^ 
~ prìeiaveriie 

Allo scopo di prevenire 
j 0 guarire bottoni, eruzioni, | 
I attacchi di bile, mali al 
j capo, perdita dell'appetito, j 
1 debolezza generale, spos-
I samento usate : 

Piliofe Phìkl 
Ri0an«ii*at«a°a de l 

T o n i o o d s i l M«)owÌ 
Ppaadataitt o g g i 

Le Pillole Pinlt si trovano in 1 
I tutto le farinaoie e al deposito A. 

Merenda, 5, Via S. Girolamo, Mi-
I lane, L, 3.E0 la scatola, L. 18 le | 

G scatole. 

Necessità 

laBanniiai 

PÌtOOOIul POSTA 
0. F. Foi-denone: congralniazioai e.sa? 

I n t i . . , , • • - ' 
;, N. S. Città : non fa per il giornale. 

•Manutia : heniBaimo, eaiuti. 
•' IL PosTiKO. 

E. MXB0Ì.T4JJ, dirttitfii proprittario 
GIOVASSI OIIIVA^ ger. mapoiaabil» 

% 

tBegÌ8tiatori-Goati'ollari[iiLCas3a|H, 

"N.ait.ioii]al7? 
LspoKizIone |Canipionarii^ 

U O I M Eli v':::.;.̂ ! 

"ISrMtòSìTfraSóSFaji, FaGlsT 

ABANO 
Prov. (il Padova — Staz. l'orrov. 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab.Hòtel "TODESCHINI,, 

t Oiugno - 15 Seftsmbro 

Celobri Fangature per la cura del 
Keuinatlsino nrttooltiru e niu. 
acolaro -- Artrite OoUo.>ta Scin-
ttca - Fostuiul al fratturo '-'lus-
sazioui ecc..- Bagni- tonimli a vapo­
re - itlroeldttrici - MuH?aggio - Gin­
nastica medica - Triinioloterapin.-, 
Cura interna doli' acqua di Slontó-
rouo. 

Pensioni - Tariffe a richiesta 

Dirattoro mscjlco o cansulonls; . 
PROF. COMM. A. D E G I O V A N N I 

SENATORE DEL REGNO 

Rinsr>aciaènanto 
.La famiglia Ellero, colpita dalla sven­

tura per la morte del suo amatissimo 
buigij sente il bisognai 'ed. il dovere di 
ringraziare tutti coloro che lo furono 
in questi giorni di aiuto e di conforto 
e concorsero a tributare al defunto le 
funebri onoranze. 

Speciali ringrasiamaoti rivolge ai dot­
tori Alberta Carnelutti e Giuseppe Chia-
ruttini che curarono con amore e in­
telligenza l'infermo, aU'Iil.mo. sig Sin 
daoo nob.. Orgnanl, alla rappr, ntanz.'i 

lej.{ \ municipale, ai S.giijri maestri, ai Ret- ' 
tare e ai professori del Seminario per 
U. gentile intervento ,ai funerali, come 
pure al direttole.dalla:filaudB.'di Mais 
Sig. Guglielmo Oaneva ed alle operaie 
che con affoituoso pensiero intreccia 
roQo per l'estinto una splendida corona. 
Stano poi grazie vivissime, all'Eccmo 
mons. Arcivescovo che volle parteci­
pare al dolore nostra e consolarlo oon 
la n̂a benedizione, e grazie ' puì-e al 
B.ma Sig. Pievano Isidoro Buttò che 

contro .1 danni doEla grandina 
fiBndIata nel ISSI 

Sede in MILAfiO, Via Borgogna S. 
S'ondo di riserva £. 3.000.000 
Premi incassati nel lOOi > S.OOO.OOO 
Totale garansia pel 1906 Jt. 0.OOO.OOO 

La Heeletà. ItollKHa di IHutao 
Soecorso contro i danni della 
grandine, fondata in HUatio nel 1857, 
sta por entrare nel 40.mo suo Saeroiisio. 

Àbborreiite da ogni scopo di Inoro, ognora 
inspirandosi all'alto o moderno principio 
della schietta mutualità, cifro agli Agricol­
tori Italiani le migliori condizioni di po­
lizza, che una Sooietà seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile l'intfigrale pagamento dei com­
pensi danni. 

La Società ha raccolto nell'anno 1904 
un promio 'di. 3 milioni circa sopra un 
ammontare di GÌ milioni di valori assicu­
rati ; oggidì possiede un fiindo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo oid la Societ& pud affermare, senza 
tema dì smentite, di essere fra le migliori 
e più potenti Società del genere. 

In forza di disposizione statutaria, il 
Scoio, all'atto dell'uBSicurazione, rilascia in 
deposito per premio preventivo una cam­
biale (non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi : alla fino del rischio conosciu­
tosi l'ammontare dei compensi e lo spese 
dell'annata, l'Amministrazione stabilisce il 
premio àafisìtiyo, il quale potrà et essere 
minore, non mai maggiore del preventivo. 
Nell'Esercìzio 1603 il promio preventivo 
venne ridotto del 36 0(0, il che equivale a 
diro che il Socio pagò non il 100 ma il 
74 del premio prevoutìvamento fissato. — 
In quest'anno '1904', cosi disastroso per 
forti grandinate, i Soci danneggiati furono 
pagati preventivamente, e tutti i Soci non 
pagarono ohe il.premio preventivo, pur ri­
manendo ancor nn fondo di riserva di 3 
milioni. 

Le aasicnrasionì pel muovo Baeremo 
•tA assuanoìto col 1 aprile lOOS. 

L'Agente Capo cav. Vittorio Scala 

D'aflUarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilii, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Goopapaliva 

Udìnssa. 

CERCASI 
abili lavoratrici di merletti a fuselli. 
Dirigerai in Via Paolo Sarpi N. 37, 3'̂  p. 

Appartamento d'affittare 
io Via Mazzini M. 3 I.° piano. 

Rivolgersi all' orologeria di Luigi 
Orassi in Mercatovecchio n. 13 

di FAQAQHM. 
S E M E B A C H I 

Primo incrocio giapponese 
> > chinese 

POLIGIALLO 
Per ordinazioni rivolgersi al signor 

Bupsi i i P««igual« - F a g a g n a . 

OSSÀRE dolt. GIULia 
llllalaitie l u t e m e 

e «iieelalmeate malattie *li petto 
Visite dalle 13 Va atU H »/, 

tutti i Gfiorni mono le domeniQhe, 
PìmMxn XX Se«toinbii«i9, M» 7 

GOZZi 
Fieiiiiati) lipiB aatìstniiiDso Seia&i 
Rimedio pronto ^ sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
£. 1.50 il fi, in tutto lo farmacie, 

1 — Uu fi, franco nel Regno vors 
I messa di L, 1,70; Oli, (cura 

L. 9, 

iSalattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutU ì giorni dalle 2 allo 

5 e(;cottuato il primo sabato o sogiioute 
domenica di ogni mese. 

Vie B»eiiooSlai, M. 2 0 
VISITE S R A T U T T C Al POVEii» 

Lunadì, Yenordl ore 11 
alla Farmacìa Filippuzzi ;-

E P I I I P I P H ^istoria-Pasticceria 
• y A U U i U U Premiata con 5 medaglie e t 

Viti Ooiuona 
— HWlMil — 

croce insigne 
Lavorazione speciale a forza elettrica delle 

^-^p iaomatB FOCACCIE PASQUALI *t^»-4-
Massima accuratezza nella spedzione. — Le ordinazioni dai le, posoibilmentei 

con antecipnz'one di un giorno 

OFFICINTYELLISCIG "̂  
UDINE, piBSSo la Chiesa ABIIB Braàe - CIVIDALE, Piazza Sialio Gasane 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE • AnT|lMOB.ìIJ • IMPIANTI TELEFONICI, ; 
Suonerie - Parafulmini - Gas aceti lene 

non risparmiò cure ed attenzioni d'ogni 
... . , Il . -j- . I 1 aorta per noi nella luttuosa circostanza. • 
itarmeute. La cavalieri» guardicrk le i u^o ^peeiaie ringraaiaroenta al R.mo ) 

linea. I posti di manovra e di scambia • Ermenegildo Bullian che con suo «rande i 
saranno sorvegliati. • • I «orifloiB volle assistere ai funerali.! 

Grazie infine a tntti quelli qhe in qua-, 
Ittnqne modo presero parte'alla grave 
BTentura ed una preghiera di scusa, se 
qualche involontaria dìmenticani» foase 
Incorsa, 

Novità 

Al servizio saranno adibiti i soldati 
ferrovieri e i fuochisti e macchinisti di 
marina. 

I treni di nolls «««pesi 
Il servizio, per unei treni ohe aa--

Apriporte elettrico (brevetto Veiiiscig) 
II pei canozze a pe; stadio (bisvattg Veilissig) 

Specialità: 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

— = « P a g a m e n t i 8<>atea8i •(•^••-'-^ 

pBMWffl 



ih F R l U L 

Le iBserzioni si Fieevoiio eselnsivanifinte per ii '*E?inìi„ presso i'AìsmMsMoìie M MmÉfiìrMm, Via ìfMim 1̂ . l 

CATABIIO OB'-O^JiOO s^ 
C ! I J J « A l ^ I « O r s r T A . 15 

E R i e 1 1 L'I' 
I * A I : » I O A 1 H , I S o s>-v ivr»o © U / v i v r o S K C * I . T K « 

1. t > A M T I p * T A f t n A i l . E C O L O m a o . I ' 2. I . ' I I O A I L A T O N O O I . O M B O (» l).i»o ,li I-,i,«iimilri:, .«aut.il. Tmiolo. Torpiu.,! roii Tli..r,.i 
n> liflinMtei bronchi *> poliiisini, agevola res])Ott«raiiuiio. aoiM'fl'n'i ener«iomufnt« li odtaffo ooiiipniti) ni S'i o[iio, - Itl'nmiio oilii>ii"i«i.iifi() ooiitr» ! t.titnrn aoiiti o oronidl. RAlIrRiliiiTl. itHiiici:iliiil, 'lodui 

«ronfio, Balna la iùm. A^li'Hittico n raì/iroliirida. IJfwiioJjlti, roiiHoaiti, Pleuriti e lur.) • rii)«(..7in'jja(>. Il»/j)ti>nii. Itit'iH'U/a o Mulattif «il jintto JH i,-i')<i>ri\ 
o,; F a osagare I Badori .aotturut, BA ci Hiintt. Miì'lj d'vaarlfi- t>ft & a w pi"' --i mi -«iv/otto di ziu-cluTO, coroarnlo, iirlm.i di iiiRliifiltirl», lil ^cUt 
e) AcnrcBco l'ajilirtito, rijTRiiera lo tnne, riroBtitni^co l'ariranlsmo o la^ra^sa. KIÌOTIO iPDtaniQiitfl la bnooa o ro^plraroa Io <«o^tnn/,n iticdicimcritoni'. Uip.'ta^i 'iitcatii oiiuran.i-i'i, •! pt.ici. 

17fo.* Da 10 a >9 fruoce por volta tliitiite In un no' di vornioutli o actiiiH ili ̂ oìtK, o par 3 Tolte ai monto, 6 o Q volto nolin it'or, tn, sia t;r,i,i!i , 'lu ilopo ì it.'mtl, e volcntto. (]iinloli(> volta ani'iir, ii<-!l.i. i,ij[tc. -
f larao, al mattino, moszoglurno o npra ,yinz]i'ora prima ilnl pn^ti - Proteo T.. a. ^ T'rcKzo r,. >, 

Quanta cura, di oltatt» lofprandento, i meglio farla Insieme: perli ' t t pub raro anciie neparata, Cura complnta L. *t ,10 Trapi'it di porto, dura apparata aifKinnijorn T,. OiBII in piìi, p<,r lo s p o o pontaii. 
OtAilflaidt» dì 1 rritdo la virUJttpii i i i laat Utrit.-lit'7i,^[|l,a*. Orftiirt Prli » 'l'union <,'in4 niiiiaiii* ,rflaiinet^f,Af«4 T U U n iMriiiAiii m ,1IB11I d'cru nllt Itiprtitiunt >li Chatirci. OrHi^i, Mi'inlM" Pir,|"i.'ix , IIQUH . ,1r n | |> n ' • > ' , « ' i iii,i«,>>n^ '.n^rin.iniizii .ill'll<poililona l i Iturlgi tOfìl 

Poinail 'lftii?!! in ogni linfina ^arm.'^ni.^ o m-titt late a»rl:oUn5-v&Rlìa a l l a Premiata Qffìcìm Famiaoiilitloa liei Casi. bOLOMSO PICTUO • Via Pai tor t . 2 3 a'.Drntt) in M1LA^0. -

3.1,11 TiNTunA niaoLVBNTi: 
C O L O A I n G T o ii.t) otttnia;r|40lfente f^tor. . 
flo.'c'Srtr^ hi,tnn9l, «ronclrifl; fiìtarrrf, lijliirl 
ni petto l'il allo Rpatlo e llalTaPno. 

Vao: Hi p"iinDl1aao un Biorno lo npaile 0 
l'altro II potto, - rroKjto Ti. a,ftO, 

BBROI 

Rttbrioa utfls 
pel l«ttoi*l 

Partenza Ari ili Partenze Arriv' 
in VHint 
0. 4.30 
A.. 8.30 
D. 11.36 
0 . 18.16 
M. 17,80 
D. 30.36 

aVeumia 
8.33 

13.07 
U.1& 
17.46 
23.38 
33.06 

da Vmaia a (Mine 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
6.05 

.10.46 
14.10 
18.37 

7.48 
10.07 
16.17 
17.05 
33.35 
4.30 

iaVdlnt aPonUbba daPontehlia a Uims 
0. 6.1T 
D. 7.58 
0. 10.36 
S. 17.16 
0 . 17.86 
iaUiin» 
0. 6.35' 
0. 8.0O 
U. 15.43 
0. 17.36 

9.10 
9.55 

13.39 
19.13 
30.46 

«Triatt 
8.36 

11.38 
19.00 
.0.38 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.60 
9.2S 

14.39 
18.66 
18.40 

àaVriitU e 
A. 8.35 
M. 9.00. 

, 0 . 16.40 
,(*)M.;81.à6 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
3«.07 
VeUnt 
l l .OS 
13.60 
20.00 

7.32 
(*) Qnedio t^'ió si feriàa a Òorizia, dorè 

ooixTiene aspettate oiioa 7 ore e messea. 
da CdùM a Orniate da OMdtilt a Udùù 

. ÌS. 7.10 
K. 13.0(1 
M. 17,30 

- M, 19.35 

S. Oiarqio 
• D . 7.60 

(•**)0. 14.15 
D. 18.57 

20.34 

Triesti.' 
10.;iSÌ.-:' 
IClff'..' 
32.40-

m <"*) Con questa treno ooimtide il 
rètto ohe parte da Milano alle 13.5 e tooéì 
Verona alte 18.10. 

Trmie 

• D . 

, M. 13.80 
17.30 

8. CHorgio 
U. 8.10 

9.10 
17.00 
14.60 
30.63 

Mi. 

u. 
M. 

TraiuTÌa - a Vapore 

Udini' 

9 . 5 1 ; 
18J3«' ,; 
16.50 -
31.89;: 

' - • ' . " » ' i 

1 V 

dif Udine a S. 
UJ.Ì: 8. T. Darmìi 

s;.*'-:;B.S0 . 9 . 4 0 
11.20 11,40 -13.00 
14.6U 15.15 18.35 
18 .— 1U.26 19.46 

daS. aVdir^''! 
Daniele a.T.,,:$U. 
.6.66 .8AQ;'';'».32 

•• 1 1 . 1 0 ' 1 2 J 3 6 - . -
13.66 16.10 15.30 
18.10 19.25 

U. 6-64 
U. 9,6 
K. 11.40 
H..16.06 
U. 31.45 

8.30 
9.83 

12.07 
10.37 
33.13 

U. 6>35 
M. 3.45 
jr. 19.35 
U. 17.16 
M. 32.26 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

doCluiirta aPorlogr, iaPartogr. aOataria 
k. 9.26 10.06 0. 8.32 9.03 
0. 14.31 16.1S 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 18.20 „ Q. 30.16 ,. 30i63 
(jnCburia aBfiIMb. àaSfiiUnib. aCSuarta 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 8.63 
X. U.8S 16.37. K. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17:33 18.10 

DHnM ' 8. Qiorgia • Vme*ia' 
H. 7.S9 0 . 8.04 10.00 
H. 13.16 M. 14.16 18.30 
M. 17i68 • D. 18.57- 31.30 
U. 19.36 30.34 — . -
(*) Con ijueato treno sì prendono le oo-

inoiaen» olie concedono di fungere a-iPa' 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Bomà alle 31.45. 

Ymuxia 

•)0. 
U. 

7.00 
10.36 

8. CHtrgio 
U. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.50 
M. 17.00 
ìi. 30.53 

(**) Con qnesta corsa coinside quella oho 
parte da Boma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 e Bo 
legna alle 1.10. 

D. 18.60 

Udine 
8.58 
9.68 

15.50 
18.36 
21.38 

Serilìziò d«lla bbrrietié 
Vmt OÌTldal« — .Beowito aU'<Aqnila 

jìfer^»,Iris Manin. ~ Partenza alle or^ 
' l6:!ÌO; aricivO'da Giridale alle 10 ant. 

Vn Ébmìa — Beoapito idem. — Partenza 
alle. .16, arrivo da Nrmdg alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

Sax Î òsmiOor Kort«gliai>(i,''OB«tlon«— 
' Beoapifo aU&i .«Stallo' a! Torco»'«a 

F. Cavallotti - - Partenze alle 8.30 ant. e 
allo 16, arrivi da Mortegliaiio allo 8.30 
e 18.30 cìros. 

? « : Bartiolo — Recapito «Alliergc 
Bomai, via Foscolle e stallo e Al Na-

foletano»,pontoPoscoUe — Arrivo olle 
0, parteu;.a alle 18 di ogni martedì, 

giovedì e saliato. ' 
per TzìTiguiuio, Vavria,. Palauno'ni — 

Becapìto « Albergo d'Italia » — Arrivo 
' alle 9.30 partenza alla 16, dì ogni giorno, 

far Fovolatio, Faedia, Attimiii — Be-
- capito < Al Telegrafo >, — Partenza alle 

16; arrivo alle 9.30. 
Var Codvoipo, SsdegUaao — Becapìto 

« Alberga d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagsaoco'Vdine. Partenza da Fagnacco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 8 ed ar­
rivo a Faguacoo alle 10 ant. — Partnoza 
da Fagnacco ore 3 — Hitomo da Udine 

, ore 8.30 pom. 

Presso il il 'DDITTTt ai trovano in 
giornale iJU f l I l U l i l vendita le'ri­
nomate Tinture di A. Longega, Venezia. 

lOB 
i03 
74 

Mercato dei valori 
Camera di Goninieroia, dl| Udina 

Oarn ««Ita dei «nÌi>W fuiUid • dei eautU 
del'giorno 15 aprilo 1005., 

UBMDITA 5 °/, , . 
. * V . ' / . • 

, « • / . • - • • 

Azioni. 
Banta d'Italia 
Ferrovin tleritHoDali 

> UedUarmntf . 
Sodetà V « < ù 

.'Obbligazioni. 
Peno*. Udluo-FonltlibB 

, HeridlooaU 
, SItlltwnuiee i 'I, 
1 Italiana 3 «/, . . 

Oitia di Bona (4 "l'n unì • 
Ciad. oau. e prov. 3 '/t 

Cartelle. 
Foaillarla BaoM Italia 4 •/« . 

• . . < • / • • / . 

, Gansa,Mll«n>4>/.' 

! b t ! Hai.,'Rtcìa 4 ' A 
, ' Main 4 ' / , • / . 

Cambi (ohei|ue« • a vista). 
ftastla<(aio) . ' 
Londra (ilarlina) i . 
Oermanìa. (narabi). 
A««tria (corana) 
Pieitvbiiirga (rabll), 
BnaaaU (1«1). 
••«gv* York (dollari) 
Tirottifi film tttrtb»^ 

KU 

6i l 

sii 
617 
SIC 

Ileo OS 
» 13 

122 88 
(04 8S 
M4 93 

98 la 
5 16 

22 81 

«.-• JKCmtXJlL 

he più bolle e lo più artìst iche 
e a r f a l i n e d'ogni genere — il \>\ò 
ricco ed il più grande deposito di o leo­
grafie, acquerel l i , inciiiioDÌ,(!2to;mtmi'<;s 
eoo. ecc . trovansi presso le ' 

\M 
-{UDIME ) -

NOVITÀ 
Caftoiiné pef Paaqua -^ Aia* 
Ou«*i di !•' Aamuniona ani an» 
iiooii pap regalo. 

"Tort -Tripe,, 
per uccidere Topi, Scrol, Talpe 
si vende presso il giornale IL FEIBLX 

a L ire O.SO al pacco. 

ANTICANIZIE^migONE 
RIT>ONA I N -BKKVK T B A I P O K a).i!KKA. Q I S T D R B I 

Ai CAPEI.1.1 SIAIHGHB ad ai!» BARBA 
f*";- 1 a«%<e«Mr» 8L O O I U O ^ E F R I f f i S I T I V O 

A an nr«pftrfcio «UQCI&IM Ititìioftto u«r iltXon&ra alla lijirt'B. «ti 6i capìiUl blanoht 
•d ìQdflVitiilt), colore, u«ilMja. « vitalità livD'i prima RiDVinobKa Ronza niaroliiRre ah 
la t)i,iiiiiiiLertA uè I» [>oll« QucHla iinit^ruKgiftbilo of.iniic'ii/kouopcl ctiiiclliniìQ è Uba 
tlntUr», ma un'acaua <li «Okva firorunio CIIH QOII macctiia tt^ is htadij^fona nò la 
p«ll* a eh* Hi «deterrà colla m(i.'<ìilina fctuiUtc^ e ajjiodUflT t̂t Knsa aeiacr .lu* tmlbo dal 

chiJelll e dolili Itartta ft riicudunn u iitunmciMO Ua-
Csi'Hnrio a cio6 ndonnncto l'>r» Il cnlorti piiinLltro, 
fftv'iircurttjno 1» «vUuiipo r run'lcntloll ile^siluli, mor­
billi «il arrusianduDC 1A cailuiA. InoLtro IULUBOO [itàxì.-
tniiinnte la coietiua n fa Bi'aflrn la forfora. — Una 
tota hcltigUa basta per consegutrtu u n eifsttoior^ 
pretmtnte 

f i un! man t A ha pututo crotitiu una prppKraxiona cfao n i 
ridoaufa AI cupriti n KIIZ liarb-i 11 coloro pi ini l t i to , ' !» fro* 

I tchettn o bqlteitXA ddlla glavfutii ttata. argra II at'fliniO 
r iduuirbo nell 'ai iplici i ioue. 
[ UnK tal» bottiglia delU vcitr» AtiticanialA mi baatA od 

ora non bs nn snio pelo bianco. Sono plMi,iiuentacoiiTÌntoch« 
queatA'vostra Mpvci^btiL ntn « una t<ntiii«.'ma'un'a<:iiux ch« 
no» i iacchia né la bfanchnTl^taaj* peilOf na itgffece luÙik cata 
e>ul bulbi dpì pali facendo icompailr* lo Ulama te tu pallU' 
cnla n i l n f o i u n d c 1« ladlcl dal capiilli, tanto cbe ura « u l aoq 
Miiona t>lk, Maatr» coit i 11 pericolo di divaat&ra ca l ta , 

F B I K I N I BMaicO. ' 
• C a « u X.. 4 U buttltclla, cani . So In 1̂ 14 par U iMdì«I«a». « faat> 

libila L . « — } bot i l i l l e L . I l (ranella di ^ t t o da tatti 1 
f jiEEB<;cktarl, DrogihìDij a r A n u c l i t l . 

In ««nditii p rae i id tMU I rpafuMlftpS, r a r n a s l a t l • *ro | f t larV. 

r Linee liei HORIi e SUD AIHERÌCA 
î̂ -

SJSxsviaEio RAPIDO I»os^^Ar.B! SHITXIMANASJKI 
d i re t to d a l l e C o m p a g n i e 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Florio e Rubai±ìno) 

Capilale soeittiè .L. 60,000,000 - Smesso e versolo.L, 33jC>pO,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a' Vaporo 

Capitale emesso e versalo i ì , i-lfiQQÌ000 

ftàpptósenianza Sociale 
.-; • • lj[din(a>'~.;:94'!;r-'Via Aquileia s .94 ' 

^ ^ o s s i i a a . © parteaai iae-J-da C3-ES 3Sr O ' V . A . 

All'Ufficio'.ALnnun-
zi dei,;?WW« si vende; 

ft icelnUinaalire 
1.50 e S.50 alla bot-

A c q u a u^oro a 
lire 2.50 alla butti-
glia., 
/ l e q u a C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

.^cqua di ^e lso« 
mlnoal ire 1.50 alla 
bottiglia. 

Aoqi ia Cele i s ie 
Afr icana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i -
e a n o a lire 4 al 

S'ord'Oripe cen­
tesimi 50 al pacco. 

A n U e a n l x l e à>. 
>on§;w^a a, lire 3 

alla bottiglia. 

Udine 

n n n UEtai VODW ^ lichieatA si diitpensano.-.1>igliel>ti 
p o r n c n - T u n a fa», per l'iatomo degli St%ti traiti. 

YAPOIiS 

CITTÀ D I NAPOIiI 
SICSI4IA (nuova coBlr.) 

Compagnia-
w. a. I, , 

Iia Veloce 
H. a. I. 

Partenza 
18 aprile 
25 » 

2 maggio 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

«(ICA SU «.ILlililEUA 
s'into 
ItCCU. n i O G \ 0 ¥ A 

Compagnia 
La 'Veloce 

IT. a. X. 
La Teloce 

Fancnza da GenoTa per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
.ll.i5..,KI/^G&|.p !9J,5 p a r t i r à il vajpqre del ia V e l o c e (soppressa) 

Par tenza postale da G E N O V A per l ' A M E R I C A C E N T R A L B ; , 
i." maggio 1905 - col piroscafo della Yeloce VENEZUELA 

l i ' ' I . ' ' ' ' f . • ' I 

Kln^à, ti<a iGfenayB(iie;i'..flfaiteibay e ]y[aiig7ft.|iipg t u t t i 1 inagl , 
Line» da Tmasia .pev Àleasàndria ogni Ifi giórni. Da IfsnirE un giorac j^fìioa/ 

. J Con, yìaggìo dìretl;q fra JBrìndìsi 0 Alessandria .nell' andata. ' ; 
{V>B. — Coincidènze *Òn il Mar Hosso,' poinbay e HongrEong con partenze da Oénova. 

a PRESENTE ANNULLA IL PHEOEDBNTE (Salvo variarioni). ^ '''- • 
TpattèmentO: Insuperabi le i». I l luminasione étlètirica 

Si accettano p a s t i s g O i a p i e m a n a i per qualunque porto doll'Adrìatìco, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
lineo esercitate disila Sooioii nel Mar, Rosso, Indio China ed estramo ìOriente e per le Americhe del Nord. 

TELEFOMC H. a - 8 4 '̂  ' . ' - - e de! Sud e Àmorioa Ge'ntràle.-' TELÈFONO H. S - 3 4 
Per corrispondenza C a s e l l a p a a t a l e 32> Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed irdbarohi passoggìerì-'e' merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor GARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 
r r e l e f o n o s e n z a 'fili'sopic*a a 'SVQUCILÌ 'e ' sp i^ésa l eli n u o v a oost i :*uKtone . 

5^PROVATE IL 

' E s i g e r e la RRarca Gallo 
Il SAP0Ì4E BANFI ALL'AMIDO non è a eoofoo-

dnrsi coi diveraì saponi all 'amido in commarcio'.' 
Vano cartolina-vaglia di Lire 9 U Ditta A . B a k k t t 

UILANO, <pcdis« 3 perai gfaaix frani» In aita Italia. 

IHiALATTIE 'SEGRETE \ 
O L A N O U L A R l E D E L L A P E L L E ; 

' ^ sifilllle - ulcera 
stringliiiEnlI uretrali 

Parlema 
20 aprilo 
a? » 

4 maggio 

dS£^^ft&!/guariti in bròvo tempo 
0 senza coneeguonzo 

lMPfl,TEli-P0LL9fflI'STERILITA' 
Curate con BpIeniUairisuUfiiLiifirMiticoe premiato On'olnetto privato del 

Dott. CESARE TENGA 
secondo ì metodi pjù In TO^a nollo cliniche di 

PAIUOI - JBKMMJfO - TIEWJVA ' 
J!«i:j:i.yA.3S:0 • V i o o l O ® . 5 5 © n . o , ' 0 
, Visita dalle ore 10 alla U, ùallo 14 allo 16. -' Cojisulti per 
lettcm, — CliiMloro modulo. - Sesretezza. — bi parlano le 
pi'lndpali lingue.' j •_ • 

ATONIA GASTBO-lliTESTifiaE, E[̂ 0BRQIDhGG.8Gc. 
SI oemliatloiii) oon scrprsndanlo efflcasla: l'unioo rlmiidio, soiisno è . 

ElfilifillS., FW91 
ELIXIR 'PURGATIVO 

Odino 100& — Tip, Marco lìardflfioc 

M&ssl);i3l)nQiitjfi8ri4&;.t̂ afsiai:ii-LQii(lra-Eìj3ìiìa-Firenze , '.. 

X^ene prnicrilta, d^t più *p\fsfri clinici-cr»i>s Cardarelli , Morlsanl, Seijfse, Sgobbo, 
\ Itoitiani), Allratida, Curu^Oi CacclapituìE, ScaSciìe, Pciìticctiia, Murcllii Vttoiìti, Cutubrcsei-
i Marniìiiildl, Oiiiithler, Fraiico, Cuce», Berii»l)t>o, Solar^ , jVlatfilurl, fLiì^tliiu. Kajiice, ! 

Siivnmìno, Ceraso, Stjiiiziiile, Darnlcnò, GitlfJuiii;, C:ì!b^ì}ii,^tif,^'PftruQf;,-ece''(!i^^ [> 

H'ASPll ) v i a e o n t t i d i KujVfì, 13 (n'o'^ostn al Teatro Belllil) "i U A O h ì I 
[ l \nrULI"E3epos | l ( i ; V l à C O s t n u a i t o p o I l . 3 3 u 35[Eiii^.Vln!>aple»Ea)- 'nArULI 

! ' VkilllO: UDO botii)ì[ia l.ìì't per pósta l.%8^ii.^{ifL S^rnnM il l /pori^r"""]"" 

http://�aut.il

